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> Chipset Intel 845E e memorie 
PC-2700 


Recentemente ho ordinato un nuo¬ 
vo personal computer per uso do¬ 
mestico e, tra i componenti, ho 
scelto la scheda madre Msi 845E 
Max2-BLR che avete recensito nel 
numero di Settembre 2002 di PC 
Professionale. Come modulo di 
memoria ho scelto una Dimm da 
512 MByte PC-2700. Nelle caratte¬ 
ristiche della motherboard riporta¬ 
te sulla rivista ho notato che tra i 
moduli Ram supportati non è in¬ 
cluso lo standard PC-2700, ma solo 
PC-2100. Nella descrizione delle 
prove di laboratorio risulta però 
che avete usato moduli PC-2700; 
inoltre, la scheda madre ha un Fsb 
a 533 MHz e può impostare il clock 
della memoria a 333 MHz. La Msi 
845E Max2-BLR è quindi compati¬ 
bile con le memorie PC-2700? 

Simone Amati, via Internet 


Ho letto sul numero di PC Profes¬ 



sionale di Settembre 2002 che le 
memorie Ddr pro¬ 
dotte da Corsair 
offrono prestazio¬ 
ni molto superio- 


I chipset Intel Ì84SE 
e Ì845C sono in grado di 
utilizzare memorie PC-2700 attuando 
l’overclocking del bus detta memoria da 133 a 166 
MHz. Il supporto alte memorie PC-2700 è stato 
ufficializzato da Intel nei chipset Ì845PE e Ì845GE. 
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tri moduli più comunemente repe¬ 
ribili. Poiché ho acquistato di re¬ 
cente una scheda madre Asus 
P4B533E che supporta solo moduli 
di memoria PC-1600 e PC-2100, 
penso di non poter installare me¬ 
morie Corsair. Ho notato, però, che 
i vari test sulle motherboard sono 
eseguiti usando moduli di questo 
produttore. Secondo voi acquistan¬ 
dole rischio di incontrare problemi 
di compatibilità? 

Federico, via Internet 

Il Front side bus dei processori Pen¬ 
tium 4 di Intel adotta la tecnologia 
Quad Pump, con cui la velocità di 
trasferimento dati per singolo ciclo 
di clock è quadruplicata. Grazie a 
questa funzionalità, un Fsb operan¬ 
te a 100 MHz e 133 MHz trasferisce 
i dati alla velocità effettiva, rispetti¬ 
vamente, di 400 MHz e 533 MHz 
(Quad Pumped). Analogamente, le 
memorie Ddr (Doublé data rate) 
raddoppiano la velocità di trasferi¬ 
mento dati per ciclo di clock: in 
questo modo, con un bus della me¬ 
moria a 100 MHz o 133 MHz, la ve¬ 
locità effettiva di trasferimento dati 
avviene, rispettivamente, con una 
frequenza di 200 MHz e 266 MHz. 

Il chipset Intel Ì845E è stato proget¬ 
tato per gestire sia il Front side bus 
sia il bus della memoria alle velocità 
di 100 e 133 MHz. Ciò consente l'u¬ 
tilizzo di tutti i processori Pentium 4 
(con bus sia a 400 MHz sia a 533 
MHz) e delle memorie Ddr PC-1600 
(che operano a 200 MHz) o PC-2100 
(che raggiungono 266 MHz). Que¬ 
ste modalità operative sono suppor¬ 
tate da Intel e sono disponibili su 
tutte le schede madri basate sul chi¬ 
pset in questione. 

Per l'utilizzo dei moduli di memoria 



PC-2700 (con velocità equivalente a 
333 MHz) sarebbe necessario innal¬ 
zare il clock del bus della memoria 
a 166 MHz, frequenza non ufficial¬ 
mente gestita dal chipset Ì845E. Tut¬ 
tavia, sfruttando il fatto che il bus 
della memoria può operare in modo 
asincrono rispetto al Front side bus, 
è possibile mantenere la velocità 
nominale della Cpu anche con me¬ 
morie Ddr a 333 MHz. Inoltre, i chi¬ 
pset successivi all'i845E, ovvero 
Ì845PE e Ì845GE, supportano uffi¬ 
cialmente la modalità operativa PC- 
2700. E opinione diffusa, quindi, che 
questa caratteristica non sia stata 
aggiunta alle prerogative del chi¬ 
pset Ì845E solo per lasciare al pro¬ 
duttore il tempo necessario a certifi¬ 
carne il funzionamento corretto. La 
scelta di rendere disponibile questa 
opzione è lasciata al produttore del¬ 
la singola scheda madre, che può 
includere nei menu del Bios le op¬ 
zioni necessarie all'impostazione 
dei parametri di utilizzo di questo ti¬ 
po di memoria. In alternativa, rima¬ 
ne sempre possibile utilizzare i mo¬ 
duli PC-2700 alla velocità di 266 
MHz (PC-2100), evitando operazio¬ 
ni fuori specifica. 

Giova però ricordare che, oltre alla 
frequenza operativa, esistono altri 
parametri che influenzano l'efficien¬ 
za della memoria, come la latenza 
Cas. Un modulo di memoria PC- 
2100 caratterizzato da un valore di 
latenza Cas pari a 2 è infatti in gra- 
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do di fornire 
prestazioni molto 
vicine a quelle di un mo¬ 
dulo PC-2700 con latenza Cas 
superiore. Potrebbe quindi rivelarsi 
più interessante l'acquisto di memo¬ 
rie PC-2100 di alta qualità piuttosto 
che di più costosi moduli PC-2700 
caratterizzati da parametri operativi 
peggiori. 

Per quanto riguarda Corsair, la pro¬ 
duzione dei moduli di memoria 
comprende una fase definita “hand 
picking ", ossia di scelta manuale, 
nella quale viene effettuata una se¬ 
lezione dei chip di memoria, acqui¬ 
stati in grosse partite, alla ricerca 
degli elementi capaci di sostenere 
le velocità operative più elevate. I 
fattori che possono differenziare 
due integrati sono molti: tra i più co¬ 
muni segnaliamo la presenza di mi¬ 
croscopiche impurità nel wafer di si¬ 
licio che determinano intolleranze 
alle velocità operative più spinte. Al 
termine della selezione dei chip, si 
procede alla realizzazione di modu¬ 
li di memoria di due distinte catego¬ 
rie, definite Xms e Value. I moduli 
Xms sono assemblati utilizzando in¬ 
tegrati di prima scelta, mentre i più 
economici Value utilizzano integrati 
in grado di operare a velocità infe¬ 
riore. Grazie agli standard elevati di 
Corsair, anche nel secondo caso si 
tratta comunque di moduli Dimm 
che superano nettamente le presta¬ 
zioni delle memorie "smarcate" 
normalmente reperibili sul mercato. 
L'adozione di moduli in grado di 
operare correttamente alle velocità 
operative più elevate può essere 
utile in fase di benchmarking, per 
verificare quale aumento prestazio¬ 
nale sia ottenibile con memorie di 
tipo diverso, oppure per portare al 
limite la sezione del circuito stam¬ 
pato della scheda madre preposta 
alla gestione della Ram. 

È così possibile acquisire dati im¬ 
portanti sull'affidabilità delle varie 
implementazioni hardware. La rea¬ 
le differenza nelle prestazioni ri¬ 
scontrabile dall'utente nell'utilizzo 
quotidiano è trascurabile e quantifi¬ 
cabile in pochi punti percentuali. 


Per questo motivo, risulta consiglia¬ 
bile l'uso di moduli Xms solo in si¬ 
stemi destinati ad applicazioni criti¬ 
che e che facciano un uso intensivo 
della memoria. 

> Cassetto estraibile per hard 
disk e protocollo Ata-100 

Ho acquistato un cassetto estraibile 
per hard disk che ho aggiunto al 
mio Pc. Al momento dell'accensio¬ 
ne, dopo il rilevamento delle quat¬ 
tro periferiche collegate al control¬ 
ler Ide appare il seguente messag¬ 
gio d'errore: "secondary Ide chan- 
nel, no 80 conductor cable instal- 
led". L'errore si presenta anche con 
il cassetto estratto. Il computer è 
basato su una scheda madre Abit 
KG7-Lite a cui è collegato, oltre al 
suddetto cassetto estraibile, un 
hard disk interno. Nonostante il 
messaggio d'errore tutto sembra 
funzionare regolarmente, ma vor¬ 
rei un vostro parere in merito. 

Sandro Baldiserra, via Internet 

L'aumento della frequenza dei se¬ 
gnali nell'interfaccia Ide, da 33 
MHz a 66 MHz prima, a 100 MHz e 
133 MHz poi, ha richiesto alcune 
modifiche al cavo di collegamento. 
Nonostante sia stato mantenuto il ti¬ 
pico connettore a 40 poli, nella piat¬ 
tina è stato raddoppiato il numero 
dei conduttori, in modo da poter for¬ 
nire a ogni singolo segnale un colle¬ 
gamento a massa separato. Questo 
accorgimento serve a garantire l'in¬ 
tegrità dei segnali anche alle fre¬ 
quenze operative più alte. I control¬ 
ler Ide che supportano gli standard 
Ultra Ata-66/100/133 sono in grado 
di verificare sia il supporto di questi 
protocolli da parte delle periferiche 
sia la conformità del cavo utilizzato 
per il collegamento. Se si connette 
una periferica Ata-100 per mezzo di 
un normale cavo a 40 conduttori, il 
controller provvederà a disabilitare 
i protocolli ad alta velocità allo sco¬ 
po di prevenire perdite di dati. I cas¬ 
setti utilizzati per rendere estraibili 
i comuni dischi fissi Ide presentano 
alcuni potenziali problemi: il cavo 


utilizzato per collegare le parti in¬ 
terne del cassetto potrebbe non es¬ 
sere adatto alle frequenze operative 
superiori allo standard Ultra Ata-33 
e il connettore tra la parte estraibile 
e quella permanente potrebbe non 
essere schermato a sufficienza op¬ 
pure creare capacità sui collega- 
menti rendendo inaffidabile il fun¬ 
zionamento della periferica. Talvol¬ 
ta, queste anomalie sono rilevate 
dal controller Ide e segnalate all'u¬ 
tente mediante il messaggio ripor¬ 
tato dal lettore. In alcuni casi, la 
condizione d'errore non è rimedia¬ 
bile semplicemente perché il cas¬ 
setto estraibile non è stato progetta¬ 
to per supportare il protocollo Ultra 
Ata-66 o superiore. Consigliamo di 
verificare che il dispositivo preveda 
esplicitamente questo tipo di perife¬ 
riche e, in caso contrario, impostare 
via Bios l'utilizzo del protocollo Ata- 
33. Ricordiamo che gli hard disk, 
nonostante gli enormi progressi 
compiuti nello sviluppo di sistemi di 
prevenzione dei danni da trasporto, 
rimangono periferiche piuttosto de¬ 
licate e perciò è relativamente facile 
danneggiarli in caso di urti o solle¬ 
citazioni eccessive. Inoltre, l'instal¬ 
lazione del sistema operativo sui di¬ 
schi rigidi connessi al sistema trami¬ 
te cassetti estraibili risulta poco pra¬ 
tica (per la variazione nell'assegna¬ 
zione delle lettere di unità, e così 
via). Per tutti i motivi appena de¬ 
scritti, questi dispositivi hanno sem¬ 
pre goduto di una diffusione limita¬ 
ta. 

> Driver per audio AC ’97 

Sul mio Pc, basato su una scheda 
madre VIA Apollo Pro 133 con 
scheda audio integrata, recente¬ 
mente ho installato Windows 2000 
Professional come aggiornamento 
di Windows 98SE. Tutte le periferi¬ 
che funzionano correttamente dopo 
l'installazione dei driver, fatta ecce¬ 
zione per la scheda audio. Il Pan¬ 
nello di controllo riporta l'errore 
"impossibile avviare la periferica - 
driver caricato ma non funzionante 
correttamente". Ho provato a cer¬ 
care il driver su Internet (driver AC 
'97 per Windows 2000) ma non so¬ 
no riuscito a trovarne uno appro- 
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priato, poiché ce ne sono molti e 
non so quale sia quello giusto. Po¬ 
tete aiutarmi indicandomi il nome 
del file adatto? 

Valerio, via Internet 


È possibile conoscere 
l’esatto modello dei 
prodotti Zyxel 
esaminando l'etichetta 
applicata alla base della 
periferica. 


La denominazione "Audio AC '97" 
non indica un componente hardwa¬ 
re specifico ma una serie di periferi¬ 
che in grado di garantire la riprodu¬ 
zione audio nel rispetto delle speci¬ 
fiche formalizzate nello standard 
AC '97. Molti integrati implementa¬ 
no questo standard e sono stati, di 
volta in volta, adottati durante la 
progettazione delle schede madri 
con audio on-board. Per questo mo¬ 
tivo è impossibile fornire un'indica¬ 
zione precisa senza conoscere con 
esattezza il modello di scheda ma¬ 
dre del lettore. È possibile procede¬ 
re all'identificazione della mother- 
board secondo i metodi usuali, ov¬ 
vero tramite l’ispezione visiva del 
circuito stampato, alla ricerca di se¬ 
rigrafie che identifichino produttore 
e modello, attraverso il codice del 
Bios riportato durante la fase d'av¬ 
vio, oppure mediante alcuni softwa¬ 
re di diagnostica, tra cui Sisoft San¬ 
dra, che consentono l'identificazio¬ 
ne di molti componenti hardware. 
Una volta identificato il modello, 
sarà possibile scaricare il driver 
adeguato presso il sito del produtto¬ 
re. Il chipset Apollo Pro 133 è spesso 
fornito con un chip audio AC '97 
sviluppato dalla stessa VIA Techno¬ 
logies. Se il lettore verificasse la 
presenza di questo componente, i 
driver potranno essere scaricati dal 
sito Web www.viaarena.com. 
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Zyxel ha commercializzato più modelli del 
modem Adsl Prestige 630 basati su 
chipset di diversa produzione. Per 
questo motivo è richiesta 
particolare attenzione da parte 
dell'utente al momento 
dell'aggiornamento dei 
driver. 


> Driver per il model Adsl Zyxel 
Prestige 630 

Scrivo per sottoporvi un problema 
con i driver del modem Adsl Zyxel 
Prestige 630 per Windows XP. In 
uno dei Cd-Rom allegati alla rivista 
avevo notato la presenza dei driver 
per il modello 630-41. Ho cercato 
sul mio modem quale fosse la sua 
sigla esatta ma non ho trovato nes- 
sun'altra dicitura oltre a alla scritta 
Prestige 630. Ho così abbandonato 
l’idea di aggiornare i driver anche 
perché tutto funzionava a dovere 
con quelli forniti con il Cd-Rom 
d’installazione. Pochi giorni fa ho 
tentato l’aggiornamento a Win¬ 
dows XP (attualmente uso Win¬ 
dows 98SE e Windows 2000 rispet¬ 
tivamente per scopi ludici e per 
l’ambito professionale) ma, al mo¬ 
mento dell’installazione del mo¬ 
dem, il sistema operativo è andato 
in crash. Al riavvio, il modem non è 
risultato installato. Ho provato a ri¬ 
petere la procedura con il metodo 
manuale ma anche in questo modo 
il modem non ha funzionato al me¬ 
glio e i driver non sono risultati va¬ 
lidi (non sono certificati per Win¬ 
dows XP). Così sono dovuto ritor¬ 
nare a Windows 2000, perché l’uso 
del modem è indispensabile. Vorrei 
sapere se esistono driver funzio¬ 
nanti per l’ultimo sistema operativo 
di Microsoft. 

Matteo Coss, via Internet 

Nonostante l’uniformità estetica, il 
modem Adsl Zyxel Prestige 630 è 
stato prodotto in più modelli com¬ 
pletamente diversi tra loro. Il Presti¬ 
ge 630-11, per esempio, faceva uso 
dei due integrati MTC-20154 (per la 
modulazione) e MTC-20158 (con¬ 
troller per la connessione Usb) che 
compongono il chipset Alcatei 
MTK-20152 2-Chip DynaMiTe, 



mentre il più 
diffuso Prestige 630-41 è ba¬ 
sato sugli integrati GS7070 e 
GS3180 prodotti da Globespan. Al 
momento dell'adozione della tecno¬ 
logia Adsl vi erano preoccupazioni 
riguardo all'interoperabilità delle 
diverse apparecchiature che imple¬ 
mentavano questo standard. Si te¬ 
meva che un determinato Dslam 
(Digital subscriber line access mul- 
tiplexer, il "concentratore" del traf¬ 
fico Adsl) avrebbe potuto essere in¬ 
compatibile con tutti i modem Adsl 
di produzione diversa. Per questo 
motivo, Zyxel aveva inizialmente 
progettato più di un modello, in mo¬ 
do da avere a disposizione apparec¬ 
chiature in grado di soddisfare le 
necessità di tutti i fornitori di servi¬ 
zio (in Italia, una buona percentuale 
di Dslam è appunto di produzione 
Alcatei). Successivamente, dopo 
aver constatato sul campo che i pro¬ 
blemi di interoperabilità erano mol¬ 
to limitati, Zyxel ha cominciato a 
produrre il modello che gli permet¬ 
teva di mantenere un prezzo con¬ 
correnziale sul mercato, affidandosi 
al chipset di Globespan proprio per 
la convenienza di questa soluzione. 
È quindi richiesta particolare atten¬ 
zione da parte dell'utente, che si 
troverà a dover verificare con accor¬ 
tezza quale versione di Prestige 630 
sia in suo possesso, controllando la 
sigla riportata sull’adesivo applicato 
alla base del modem. Nel caso in 
cui esso riporti esclusivamente la 
denominazione " Prestige 630 " i dri¬ 
ver per il corretto funzionamento 
del dispositivo sono quelli per il mo¬ 
dello 630-41. L'ultima versione uffi¬ 
cialmente rilasciata è, al momento 
in cui scriviamo, numerata 
1.11.07Q, già inclusa nel Cd-Rom 
allegato al numero di Settembre 
2002 di PC Professionale. Questa 
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versione risulta stabile e perfetta¬ 
mente compatibile anche con Win¬ 
dows XP. Le versioni precedenti, 
nonostante la dichiarata compatibi¬ 
lità con il più recente sistema ope¬ 
rativo di Microsoft, potevano pre¬ 
sentare malfunzionamenti come 
quelli descritti dal lettore, pertanto 
ne consigliamo l'aggiornamento. 
Per i modelli 630-11 e 630-13 sono 
state rilasciate, rispettivamente, le 
versioni 1.7.1.1 e 1.3.1.1, entrambe 
compatibili con Windows XP. Per il 
modello 630-43 non è ancora stato 
rilasciato alcun aggiornamento 
successivo al driver fornito sul Cd- 
Rom a corredo del modem. La se¬ 
zione dei driver del sito Web di 
Zyxel è raggiungibile all'indirizzo 
www.zyxel.com/support/down- 
load.php. 

> Asus A7V8X e scheda grafica 
ATI Radeon 9700 

Il mio sistema è composto da un 
processore AMD Athlon XP 2000+ 
installato su una scheda madre 
Asus A7V8X con 512 MByte Ddr 
PC-2700 e hard disk Maxtor Dia¬ 
mond Plus 8 da 40 GByte. Il sistema 
operativo utilizzato è Windows XP. 
Vi scrivo in seguito all'acquisto 
della scheda grafica Hercules 3D 
Prophet 9700, che non sono ancora 
riuscito a far funzionare corretta- 
mente. I driver della scheda video e 
del chipset sono aggiornati e ho già 
verificato che il Bios della mother- 
board sia il più recente. Ho potuto 
riscontrare che il bus Agp resta fis¬ 
so in modalità 2x anche modifican¬ 
do la relativa impostazione del 
Bios. Peraltro, questo è l'unico mo¬ 
do per agire sul bus 
Agp visto che il pro¬ 
gramma di utilità 
Tweakers della stessa 
Hercules provoca 
sempre il congela¬ 
mento dell'intero Pc. 

Flavio B., 
via Internet 


Molti utenti hanno segnalato pro¬ 
blemi di compatibilità tra le schede 
grafiche basate sul chip ATI Radeon 
9700 (che supporta il bus Agp in 
modalità 8x) e le schede madri con 
chipset di VIA Technologies. Il mal¬ 
funzionamento, che può portare 
perfino all'impossibilità di eseguire 
il test diagnostico in fase d'avvio, 
sembra essere stato riconosciuto dal 
produttore ed è limitato alle prime 
revisioni della scheda. Per conosce¬ 
re la versione del chip grafico è ne¬ 
cessario leggere il "pari number" ri¬ 
portato sul dorso del circuito stam¬ 
pato, il cui codice solitamente inizia 
con le cifre 1029 o 1024. La nona e 
la decima cifra, che possono essere 
10, 11, 12 o 13, indicano rispettiva¬ 
mente le versioni da 1.0 a 1.3: le in¬ 
compatibilità si manifestano con 
maggiore frequenza con le schede 
1.0 e 1.1. Poiché il problema non 
sembra risolvibile con l'aggiorna¬ 
mento del Bios della scheda grafica 
o con l’installazione di nuovi driver, 
è necessario sostituire il componen¬ 
te in garanzia secondo le modalità 
offerte dai diversi produttori. Ri¬ 
guardo al malfunzionamento riscon¬ 
trato dal lettore, non è chiaro se il 
problema sia limitato all'impossibi¬ 
lità di impostare la modalità 8x del 
bus Agp oppure se i blocchi di siste¬ 
ma si verifichino anche durante il 
normale utilizzo dell'adattatore gra¬ 
fico. A tal riguardo possiamo segna¬ 
lare che attualmente ben pochi pro¬ 
grammi sono in grado di rilevare 
correttamente l'attivazione della 
modalità 8x del bus Agp. In alcuni 


Il chip R300 di ATI utilizzato nelle schede grafiche 
Radeon della serie 9700 è stato il primo ad 
implementare il supporto alla modalità Agp 8x. Le 
prime revisioni di questo integrato, in alcune 
configurazioni hardware, possono manifestare 
problemi di compatibilità. 



casi, il programma di diagnostica si 
blocca tentando di accedere a que¬ 
sta informazione, mentre in altri 
può essere visualizzata una moda¬ 
lità diversa da quella effettivamen¬ 
te in funzione. Inoltre, sembra che 
vi siano alcuni problemi legati al¬ 
l'attivazione della modalità Agp 8x 
anche alLinterno del pacchetto VIA 
4-in-l. Queste anomalie dovrebbe¬ 
ro essere risolte nella prossima ver¬ 
sione dei driver. Altri piccoli mal¬ 
funzionamenti, legati alla funziona¬ 
lità Smart Gart, possono essere ri¬ 
solti installando i driver Catalyst di 
ATI a partire dalla release 2.4. 

> Driver per schede grafiche 
Asus della serie 7100 

Il mio Pc è basato su una scheda 
madre AOpen AK77 con processo¬ 
re AMD Athlon XP 1800+ e scheda 
video Asus v7100 Pro (chip grafico 
nVidia GeForce2 MX400). Tutto 
funziona alla perfezione in Win¬ 
dows XP con Service Pack 1 ma ho 
un problema con il driver della 
scheda grafica. Non riuscendo a 
trovare il software di Asus per que¬ 
sto sistema operativo, sono costret¬ 
to a utilizzare il driver integrato in 
Windows XP. Questo mi impedisce 
di sfruttare appieno tutte le poten¬ 
zialità del prodotto, come la ripro¬ 
duzione di Dvd-Video sul televiso¬ 
re domestico attraverso l’uscita Tv 
della scheda. Cosa posso fare per 
risolvere il problema? 

Francesco, via Internet 

Il settore delle schede grafiche è 
protagonista di una rapi¬ 
da evoluzione, causata 
principalmente dalla 
concorrenza tra nVidia e 
ATI che continuano a con¬ 
tendersi il primato per il 
chip grafico più potente 
nell'ambito del rendering 
tridimensionale. I due pro¬ 
duttori stanno impiegando 
tutte le loro energie per lo svi¬ 
luppo di soluzioni tecnologiche 
mirate all'aumento delle presta¬ 
zioni e, in questo panorama di 
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continua innovazione, il supporto ai 
prodotti delle generazioni prece¬ 
denti è purtroppo penalizzato. Seb¬ 
bene nVidia continui a fornire i dri¬ 
ver Detonator sotto forma di un pac¬ 
chetto unificato che supporta tutti i 
chip grafici a partire dal Riva Tnt, 
gli aggiornamenti vengono sottopo¬ 
sti al procedimento di certificazione 
solo con le periferiche di ultima ge¬ 
nerazione. Per questo motivo si so¬ 
no spesso verificati malfunziona¬ 
menti con l'installazione delle ver¬ 
sioni recenti dei driver sulle schede 
grafiche più datate. Ricordiamo in¬ 
fatti che il driver sceglie se eseguire 
ogni singola funzione grafica me¬ 
diante l'hardware contenuto nella 
Gpu ( Graphic processing unit ) op¬ 
pure emulare la stessa operazione 
tramite il processore del personal 
computer. Con una Gpu di ultima 
generazione il numero di funzioni 
eseguibili direttamente dal- 
l’hardware è elevato, mentre risulta 
più limitato con i chip grafici prece¬ 
denti. È quindi possibile che una 
porzione di codice contenuta nel 
driver venga utilizzata solo con al¬ 
cuni modelli di scheda grafica, ri¬ 
manendo invece esclusa da ade¬ 
guati test quando il driver viene 
eseguito sulle Gpu più recenti (in 
quanto, in questi casi, eseguita via 
hardware). Una volta approntati, 
questi driver di riferimento sono re¬ 
si disponibili ai produttori delle 
schede video, che provvedono a 
modificarli per supportare le funzio¬ 
nalità aggiuntive introdotte nei di¬ 
versi prodotti. Con il rilascio di una 
versione ufficiale dei driver, l'utente 
si attende di ricevere l'adeguato 
supporto tecnico per ottenerne il 
corretto funzionamento nella pro¬ 
pria configurazione, ma molto spes¬ 
so il produttore non si sente di ga¬ 
rantire questo servizio in prima per¬ 
sona, senza garanzie da parte di 
nVidia. È per questo motivo che i 
driver per le schede grafiche 
GeForce delle prime tre generazio¬ 
ni, attualmente vengono rilasciati 
come versioni "beta''. Come spiega¬ 
to sopra, si tratta solamente di un 
espediente per evitare che l'utente 
richieda al produttore il supporto 
tecnico per un driver che non è sta¬ 
to sottoposto a un'adeguata trafila 


di certificazione, e non ne indica af¬ 
fatto la "provvisorietà”. Si possono 
quindi installare con fiducia questi 
driver, evitando eventualmente di 
cancellare l'archivio di installazione 
della versione precedente, già testa¬ 
ta e funzionante, fino a che non sia 
stata constatata la piena affidabilità 
della nuova release. I driver "preli¬ 
minari" vengono spesso rilasciati 
attraverso canali diversi rispetto ai 
driver ufficiali e per questo motivo 
possono talvolta risultare di difficile 
reperibilità per l'utente meno esper¬ 
to. Asus distribuisce questo materia¬ 
le attraverso il sito ftp://ftp.asus. 
com.tw/pub/ASUS/, accessibile tra¬ 
mite browser oppure, preferibil¬ 
mente, attraverso un Client Ftp. L'ul¬ 
timo driver ufficiale, in versione 
14.62a per Windows 2000 e XP, 
compatibile con le schede grafiche 
della serie 7100, è datato novembre 
2001 ed è reperibile all'indirizzo 
ftp://ftp.asuscom.de/ pub/ASU- 
SCOM/TREIBER/VGA/V6800/1462 
aw2p.zip. La versione "beta" più 
recente è invece la v31.40 ed è sca¬ 
ricabile all'indirizzo ftp://ftp.asu- 
scom.de/pub/ASUSCOM/TREI- 
BER/VGA/NVIDIA/V8xxO/Win2KX 
P_3140.exe. 


> Secondary master Fail 

Uno dei miei computer ha bisogno 
di assistenza tecnica. Il problema 
consiste nel fatto che spesso non si 
avvia e, quando lo fa, alcune volte 
visualizza il messaggio "Secondary 
Master Fail". Il Pc è composto da 
una scheda madre Asus P3B-F e 
processore Pentium II a 333 MHz; 
sul controller Ide primario è instal¬ 
lato come master un hard disk, sul- 
l'Ide secondario è installato un let¬ 
tore di Cd-Rom. Il sistema operati¬ 
vo è Windows 2000. Ho letto nel 
manuale della scheda madre, scari¬ 
cato dal sito Web di Asus, che que¬ 
sta è dotata di un Fsb a 100 MHz e 
ho accertato che il bus della memo¬ 
ria fosse impostato in maniera cor¬ 
retta per il tipo di Cpu installata. 

Ho verificato anche che la modalità 
JumperFree fosse abilitata in modo 
da poter impostare direttamente da 
Bios tutti i parametri operativi. Ho 
infine provveduto all'aggiorna¬ 


mento del Bios all'ultima versione, 
oltre alla sostituzione della batteria 
a tampone per la memoria Cmos. 
Ciononostante, il messaggio d'er¬ 
rore descritto continua a presentar¬ 
si, anche se in modo irregolare. La 
cosa strana è che, comunque, è suf¬ 
ficiente premere FI, continuare la 
procedura di avvio e, una volta 
completato il caricamento di Win¬ 
dows, il lettore di Cd-Rom è acces¬ 
sibile e correttamente funzionante. 

Lettera firmata, via Internet 


Una delle ragioni più frequenti che 
possono determinare il messaggio 
d'errore descritto dal lettore è da ri¬ 
cercarsi in un'errata impostazione 
dei parametri relativi alla geometria 
dei dischi rigidi nel Bios. In partico¬ 
lare, tutti i Bios prevedono la possi¬ 
bilità di impostare manualmente 
questi valori, un retaggio dovuto al 
fatto che i primi dispositivi Ide non 
erano in grado di comunicare auto¬ 
maticamente al controller i dati re¬ 
lativi alla propria geometria, richie¬ 
dendo all'utente l'immissione dei 
parametri al momento dell'installa¬ 
zione. In caso di rimozione di un 
hard disk, quindi, può essere neces¬ 
sario azzerare i dati relativi all'inter¬ 
no della memoria Cmos, onde evita¬ 
re che il computer tenti di accedere 
alla nuova periferica connessa al 
posto della precedente in modo non 
corretto, presentando così il mes¬ 
saggio d'errore descritto sopra. In 
particolare, un lettore di Cd-Rom 
non ha una "geometria" nel senso 
tipico con cui si intendono questi 
parametri per un disco fisso: si tratta 
infatti di una memoria ottica rimuo- 
vibile e i dati necessari all'accesso 
alle informazioni devono essere ag¬ 
giornati ad ogni sostituzione del 
supporto Cd-Rom. È quindi il filesy- 
stem del sistema operativo ad esse¬ 
re incaricato di questa operazione, 
senza alcun intervento da parte del 
Bios. Per una corretta rilevazione 
del lettore Cd-Rom è necessario im¬ 
postare su Auto l'opzione relativa 
del Bios, che consente il riconosci¬ 
mento e la rilevazione del miglior 
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protocollo di trasferimento suppor¬ 
tato dalla periferica. Nella maggior 
parte dei casi, questo accorgimento 
elimina il messaggio d'errore. Se 
questo non fosse sufficiente, potreb¬ 
be darsi che l'elettronica di control¬ 
lo del lettore di Cd-Rom sia malfun- 
zionante oppure che l'impostazione 
dei ponticelli sia errata (assenza del 
jumper che indica la configurazione 
master/slave, chiusura del ponticel¬ 
lo di test o collegamento di due pin 
adiacenti). In caso di difficoltà, nel- 
l'isolare il problema è consigliabile 
sostituire il lettore di Cd-Rom con 
un'altra periferica, per verificare se 
il problema continua a presentarsi. 
Infine, ricordiamo che i controller 
Raid Ide addizionali presenti sulle 
schede madri sono in grado di sup¬ 
portare correttamente solo gli hard 
disk e non altre periferiche. Il colle¬ 
gamento delle memorie ottiche, 
quali lettori di Cd-Rom, Dvd-Rom e 
masterizzatori deve essere eseguito 
esclusivamente attraverso il control¬ 
ler Ide integrato nel chipset della 
scheda madre. 

> Ancora sull’errore System 
failed Cpu Test 

Scrivo a proposito della domanda 
posta dal lettore Andrea Leo "Asus 
A7V33 e protezione della Cpu", 
pubblicata nella Rubrica Posta Tec¬ 
nica & Hardware del numero di Di¬ 
cembre 2002 di PC Professionale. 
Ho avuto anch'io lo stesso proble¬ 
ma e alla fine l'ho risolto. Qualche 
giorno fa ho iniziato ad assemblare 
un nuovo computer. Tra i vari com¬ 
ponenti cito quelli che interessano 
il "problema" rilevato dal Vocal 
Post: oltre alla scheda madre Asus 
A7V333, 512 MByte di memoria 
Ddr PC-2100, processore AMD 
Athlon XP2000+, scheda video ATI 
Excalibur Radeon 7000, case Antec 
Series II Plus con alimentatore da 
430 watt. Dopo aver assemblato i 
componenti ho acceso il Pc e, come 


II foro presente nell'angolo prevede l'utilizzo di un 
distanziatore in plastica. Il foro più interno, adiacente ai 
ponticelli, è invece predisposto per i distanziatori 
metallici. Il bordo in metallo serve a garantire il contatto 
elettrico con la schermatura metallica del case, che 
funziona come messa a terra. 


nel caso del lettore, la macchina mi 
ha informato che il sistema ha falli¬ 
to il test della Cpu. Pensando a un 
difetto dell'alimentatore nell'ero¬ 
gazione della tensione corretta, ho 
provato a riavviare il sistema dopo 
aver scollegato tutti i componenti 
ad eccezione della scheda video, 
ma anche questo non è servito. A 
questo punto ho estratto dal case la 
scheda madre, l'ho appoggiata su 
un tappetino di gomma, ho collega¬ 
to il monitor, il connettore di ali¬ 
mentazione e ho accesso il sistema. 
Funzionava! Ho aggiunto hard di¬ 
sk, scheda audio, scheda di rete, e 
così via, e tutto ha continuato a fun¬ 
zionare perfettamente. Quando ho 
riassemblato il tutto nel case, il 
messaggio d'errore è riapparso. A 
questo punto la causa non poteva 
che dipendere dal telaio. Infatti, 
dopo attenta osservazione ho nota¬ 
to che una delle torrette in ottone 
che servono per distanziare e fissa¬ 
re la motherboard entrava in con¬ 
tatto con una parte del circuito 
stampato della scheda. Ho svitato 
la torretta in questione, rimontato 
il tutto e il Pc è finalmente partito 
correttamente. Vi scrivo nella spe¬ 
ranza che questa mia esperienza 
possa essere utile a qualcun altro. 

Maurizio Santangeio, via Internet 

Assemblare un personal computer, 
sebbene non sia di per sé un'opera¬ 
zione difficile, richiede un certo gra¬ 
do di perizia e manualità per non 
danneggiare i componenti hardwa¬ 
re e ottenere un funzionamento affi¬ 
dabile del sistema. Nella Rubrica 
della Posta Tecnica & Hardware ab¬ 
biamo più volte evidenziato l'impor¬ 
tanza di evitare cortocircuiti acci¬ 
dentali nella parte inferiore della 
scheda madre. Uno degli er¬ 
rori più comuni consiste 
nel tentare un primo 
assemblaggio 
componenti ap¬ 
poggiando la 


scheda madre sulla busta antistati¬ 
ca in cui viene imballata dal produt¬ 
tore. Questa busta, proprio allo sco¬ 
po di disperdere le cariche elettro- 
statiche, non è isolante e conduce 
elettricità. Appoggiando quindi la 
scheda madre su di essa, e colle¬ 
gandola all'alimentazione, si creano 
condizioni di cortocircuito che pos¬ 
sono danneggiarla in modo irrepa¬ 
rabile. Un altro errore abbastanza 
comune, come descritto dal lettore, 
consiste nell'errato posizionamento 
dei distanziatori in ottone utilizzati 
per fissare la scheda madre al case. 
I produttori di motherboard sono li¬ 
beri di modificare la disposizione 
dei fori di montaggio per meglio 
adattarli al layout del circuito stam¬ 
pato. È quindi possibile che anche 
schede madri della stessa marca ab¬ 
biano una distribuzione o un nume¬ 
ro diverso di fori. È importante, inol¬ 
tre, esaminarli con cura: infatti, non 
tutti prevedono l'utilizzo dei distan¬ 
ziatori in ottone. È possibile ricono¬ 
scerli esaminandone il bordo: se so¬ 
no presenti piccoli punti di saldatu¬ 
ra, per questi fori è possibile utiliz¬ 
zare i distanziatori in ottone. I punti 
di saldatura servono appunto a ga¬ 
rantire il contatto elettrico tra il cir¬ 
cuito stampato e la parte metallica 
del case (collegato con la messa a 
terra). Per gli altri fori di montaggio 
è consigliabile invece utilizzare di¬ 
stanziatori in plastica, solitamente 
forniti a corredo del case. È anche 
importante dosare l'energia con cui 
vengono applicate le viti sui fori di 
fissaggio: i circuiti stampati delle 
schede madri sono multistrato ed è 
quindi abbastanza facile danneg¬ 
giarli applicando una pressio¬ 
ne troppo elevata. Per que¬ 
sto motivo è assolutamen¬ 
te sconsigliabile l'utiliz¬ 
zo di giravite elettrici. 
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►►A cura di 

Gianluca Marcoccia 


Dopo l’esame del sistema, 
WindowsUpdate propone 
all’utente una lista degli 
aggiornamenti disponibili. 
Selezionando la voce 
Visualizza Cronologia 
Installazioni si possono 
conoscere quali elementi 
del sistema siano già stati 
aggiornati. 


> Ripristino degli aggiornamenti 
di WindowsUpdate 

Nella rubrica delle Rispostissime di 
Novembre 2002 (PC Professionale 
n. 140) ho letto l'articolo sulla rein¬ 
stallazione del sistema operativo e 
la salvaguardia dei dati, sofferman¬ 
domi in particolare sulla sezione ri¬ 
guardante i Preferiti di Internet Ex¬ 
plorer. Personalmente, per salvare 
l'elenco dei Preferiti ho sempre 
semplicemente copiato la cartella 
omonima presente aU’interno della 
directory del sistema operativo. 
Questa procedura è accettabile? 
Inoltre, credo che il backup dei dati, 
soprattutto in vista di una nuova in¬ 
stallazione di Windows, vada co¬ 
struito nel tempo creando una sem¬ 
plice cartella (o meglio, una parti¬ 
zione separata) in cui inserire le 
informazioni da salvare. Per esem¬ 
pio, dopo aver installato un nuovo 
driver, io lo inserisco immediata¬ 
mente nella cartella dei dati da con¬ 
servare. Nella stessa collocazione 
ho spostato definitivamente la car¬ 
tella \Windows\Preferiti in modo da 
non dovermi preoccupare di salvar¬ 
li dopo ogni modifica. Infine, appli¬ 
cando la stessa strategia con tutti i 
programmi che permettono di mo¬ 
dificare le cartelle di lavoro e di ar¬ 
chiviazione dei dati, è possibile non 
preoccuparsi quasi più del backup. 
Ovviamente, lo spostamento dei da¬ 
ti personali su un'altra partizione 
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deve essere associato ad adeguate 
operazioni di backup su Cd, in mo¬ 
do da prevenire perdite di dati do¬ 
vute all'eventuale rottura del disco 
fisso. Infine, vorrei porvi una do¬ 
manda sugli aggiornamenti del si¬ 
stema operativo: mi collego spesso 
al sito WindowsUpdate ma nel mo¬ 
mento in cui reinstallo Windows 
perdo tutti gli aggiornamenti effet¬ 
tuati. Avendo un semplice modem 
56K ho una fonte alternativa per re¬ 
cuperare questi aggiornamenti dato 
che un altro download sarebbe po¬ 
co praticabile? 

Domenico Di Gioia, via Internet 

Come da voi evidenziato, l'utilizzo 
del sito WindowsUpdate è fonda- 
mentale per ottenere il corretto fun¬ 
zionamento dei sistemi operativi 
prodotti da Microsoft. Mi collego in 
maniera regolare a questa fonte per 
mantenere aggiornato il mio siste¬ 
ma operativo Windows 98SE. Du¬ 
rante l'ultima visita, tuttavia, mi è 
stata proposta l'intera lista degli ag¬ 
giornamenti, compresi quelli già in¬ 
stallati. Ovviamente, questo richie¬ 
derebbe un lungo download. Esiste 
un modo per ripristinare la lista de¬ 
gli aggiornamenti già eseguiti in 
modo da scaricare solo quelli effet¬ 
tivamente mancanti? Quale proce¬ 
dimento usa il sito WindowsUpdate 
per verificare la necessità di instal¬ 
lare un aggiornamento? 

Lettera lirmata, via Internet 


Appena collegati al sito 
WindowsUpdate verrà richiesto di 
scaricare l'applicazione per la 
scansione del sistema. Per poter 
usufruire dei servizi di 
aggiornamento è necessario 
accettare questa condizione. 
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Molti malfunzionamenti e vulnerabi¬ 
lità dei sistemi operativi sono prodot¬ 
ti dall'interazione di diverse compo¬ 
nenti software e si manifestano solo 
in specifiche configurazioni. Il pro¬ 
duttore del sistema operativo è tenu¬ 
to a fornire soluzioni adeguate a que¬ 
sti problemi, ma l'installazione di tut¬ 
ti gli aggiornamenti rilasciati di volta 
in volta richiede spesso il trasferi¬ 
mento di grandi quantità di dati. Ciò 
crea qualche difficoltà agli utenti che 
utilizzano per la connessione a Inter¬ 
net ancora modem 56K. Il sito Win¬ 
dowsUpdate è stato messo a punto 
per fornire una soluzione a questo 
problema, esaminando la specifica 
configurazione hardware/software 
dell'utente e proponendo il down¬ 
load dei soli aggiornamenti necessa¬ 
ri, riducendo drasticamente la quan¬ 
tità di materiale da trasferire dalla 
Rete. Questa stessa filosofia è stata 
adottata da Microsoft anche per l'ag¬ 
giornamento di Internet Explorer: l'e¬ 
secuzione del piccolo programma 
d'installazione esamina il sistema per 
determinare quali componenti del 
browser debbano essere aggiornati e 
scaricati. Ovviamente, questa politica 
non risulta altrettanto efficace nel ca¬ 
so di ripetute installazioni del sistema 
operativo. Infatti, in questi casi sarà 
necessario effettuare di nuovo il 
download di tutti gli aggiornamenti, 
poiché la procedura attuata da Win¬ 
dowsUpdate non prevede l'archivia¬ 
zione permanente dei file trasferiti 
sulla macchina di destinazione. Per 
questi scopi, Microsoft ha allestito un 
altro sito, meno noto alla maggioran¬ 
za degli utenti, dedicato ai professio¬ 
nisti che hanno necessità d'installare 
lo stesso aggiornamento su un ampio 
numero di macchine. In queste 
realtà, eseguire il collegamento di 
ogni singolo Pc al sito WindowsUp¬ 
date sarebbe alquanto sco¬ 
modo e inefficiente. Inve¬ 
ce, puntando alla pagina 
Web http:// v4.windowsup- 
date.microsoft. com/ it/de- 
fault. asp? corporate=true 
si avranno a disposizione 
gli stessi aggiornamenti 
presenti sul sito Windows¬ 
Update, ma in formato ar¬ 
chivio, quindi scaricabili e 
memorizzabili su hard disk 
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per un uso ripetuto. La connessione a 
questo sito non offre, però, i vantaggi 
offerti da WindowsUpdate in termini 
di personalizzazione del download in 
base alla specifica configurazione 
della macchina e l'elenco degli up- 
grade messi a disposizione compren¬ 
de anche quelli inutili per il sistema 
specifico che si intende aggiornare. 
Per quanto riguarda il problema del 
lettore circa l'impossibilità da parte 
del sistema di segnalare quali aggior¬ 
namenti siano già stati installati, si 
tratta di un'anomalia piuttosto strana. 
Essa potrebbe dipendere da una in¬ 
compatibilità della nuova versione 
del software di WindowsUpdate, che 
Microsoft provvede regolarmente ad 
aggiornare, con le precedenti oppure 
alTintervento di un virus. In generale, 
collegandosi al sito WindowsUpdate 
e previa accettazione che il program¬ 
ma esamini il sistema, dovrebbe esse¬ 
re sempre possibile selezionare la vo¬ 
ce Cronologia installazioni e visualiz¬ 
zare una lista completa degli aggior¬ 
namenti già effettuati. L'elenco do¬ 
vrebbe essere disponibile anche nel 
del file C:\Windows\WULog.Txt (il fi¬ 
le ha l'attributo "nascosto", perciò 
potrebbe essere necessario abilitarne 
la visualizzazione prima di potervi ac¬ 
cedere). Se questo file risultasse as¬ 
sente o vuoto, si potrebbe esaminare 
il contenuto delle cartelle C:\Pro- 
grammi\WindowsUpdate oppure 
C:\File di installazione di Windows 
Update. Qui sono presenti gli esegui¬ 
bili utilizzati per l'installazione degli 
aggiornamenti e alcuni file di log in 
grado di fornire informazioni sulle 
patch già presenti nel sistema. La 
procedura proposta dal lettore per il 
salvataggio dei Preferiti di Internet 
Explorer attraverso l'archiviazione 
della relativa cartella è accettabile so¬ 
lo se al momento dell'eventuale rein¬ 
stallazione si sceglierà di adottare la 
stessa versione di Internet Explorer 
utilizzata in precedenza. Infatti, men¬ 
tre con l'esportazione della lista dei 
Preferiti in un file con estensione 
.Html è garantita la portatilità tra le 
diverse versioni di Internet Explorer 
(e anche tra browser diversi dal pro¬ 
dotto di Microsoft), non si hanno le 
stesse garanzie con il formato adotta¬ 
to per i contenuti di questa cartella. 


> Supporto al formato Mount 
Rainier 

Vorrei un vostro parere e alcuni 
chiarimenti sul prossimo acquisto 
che intendo fare: il masterizzatore 
Plextor PlexWriter PX-W4824A. Il 
motivo principale che mi spinge a 
questo acquisto è l'esigenza di fare 
copie di backup frequenti e la pos¬ 
sibilità di utilizzare il masterizzato¬ 
re anche come unità di lettura (sa¬ 
rei infatti intenzionato ad eliminare 
il lettore Cd-Rom). Quello che an¬ 
cora non mi è chiaro è il tipo di 
compromessi che dovrei accettare 
se decidessi di sfruttare lo standard 
Mount Rainier. Più precisamente i 
miei dubbi sono i seguenti: un Cd- 
Rw scritto con questo standard è 
compatibile con tutti gli altri letto¬ 
ri? I software più recenti per utiliz¬ 
zare tale standard funzionano in 
ambiente Windows 98? Ho letto 
che questo masterizzatore è in gra¬ 
do, mediante i supporti riscrivibili 
a 24x, di scrivere (riscrivere in mo¬ 
dalità Cd-MRw) 400 MByte in 3 mi¬ 
nuti. Finito questo tempo è neces¬ 
sario effettuare altre operazioni o il 
Cd-Rw è pronto per essere letto an¬ 
che da altri dispositivi ? 

Marco Panza, via Internet 


Nelle intenzioni che hanno portato 
alla sua creazione, lo standard 
Mount Rainier è stato sviluppato 
per semplificare l'utilizzo dei 
supporti riscrivibili come memo¬ 
rie di massa per lo scambio dei 
dati. I software di scrittura a pac¬ 
chetti finora disponibili consen¬ 
tono di utilizzare i Cd-Rw alla 


stregua di floppy disk di grandi di¬ 
mensioni ma il formato nel quale 
vengono scritti i dati è gestito com¬ 
pletamente dal programma, con la 
possibilità che si manifestino incom¬ 
patibilità tra implementazioni diver¬ 
se. Con l'adozione di Mount Rainier, 
oltre a uniformare il formato, una 
parte del lavoro necessario al proce¬ 
dimento di scrittura a pacchetti è 
delegata al masterizzatore, riducen¬ 
do le risorse di sistema necessarie 
all'operazione. In particolare, il ma¬ 
sterizzatore è ora incaricato della 
gestione dei difetti del supporto ri¬ 
scrivibile, rendendo più agevoli 
operazioni quali, ad esempio, la for¬ 
mattazione. Un'altra funzione resa 
possibile dal supporto diretto da 
parte del masterizzatore è la format¬ 
tazione in background, ovvero sen¬ 
za bloccare il computer fino al com¬ 
pletamento dell'operazione. Infine, 
un altro vantaggio del formato 
Mount Rainier è che il blocco logico 
in cui vengono divisi i dati è di 2 
KByte, a differenza della dimensio¬ 
ne tipica di 64 KByte utilizzata dagli 
attuali programmi di packet writing. 
Ciò consente un utilizzo più raziona¬ 
le della capacità di memorizzazione 
del disco ottico e un minor impiego 
di memorie cache per i dati in attesa 
di essere trasferiti. Le obiezioni che 
si possono sollevare all'adozione di 
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Fino all’integrazione definitiva del formato Mount Rainier nel 
sistema operativo, la lettura dei Cd-MRw su sistemi che non 
supportano questo standard richiede un driver specifico. I Cd- 
Mrw creati con InCD di Ahed, produttore di Nero Burning 
ROM, includono l’apposita utilità software EasyWrite Reader. 
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questo standard riguardano il fatto 
che ancora nessun sistema operativo 
ne offre il supporto in modo nativo, 
rendendo ancora necessario l'impie¬ 
go di software di terze parti. Inoltre 
non è possibile emulare la funziona¬ 
lità Mount Rainier via software: solo 
i Cd recorder di generazione più re¬ 
cente (non tutti però) sono in grado 
di scrivere in questo formato. Per la 
lettura dei dati, la situazione è inve¬ 
ce più favorevole: tutti i lettori di 
Cd-Rom, Dvd-Rom e i masterizzato- 
ri saranno in grado di accedere ai 
dati memorizzati su un supporto 
scritto in formato Cd-Mrw (Mount 
Rainier), attraverso un apposito dri¬ 
ver incaricato di gestire la mappatu¬ 
ra degli eventuali blocchi difettosi 
presenti sul supporto ottico. 

L'unica prerogativa necessaria per 
l'accesso ai dati in formato Mount 
Rainier è che il lettore sia conforme 
alle specifiche MultiRead. Molti dei 
software di packet writing stanno 
implementando il supporto allo stan¬ 
dard Mount Rainier, come il popola¬ 
re InCD della tedesca Ahead (pro¬ 
duttore di Nero Burning ROM). 
Questi software sono in grado di ga¬ 
rantire la piena compatibilità e il 
supporto allo standard Mount Rai¬ 
nier anche con i sistemi operativi or¬ 
mai obsoleti, come Windows 95. Ri¬ 
guardo alla velocità di scrittura, il 
fattore principale che rende più im¬ 
mediato l'utilizzo dei Cd-Rw in for¬ 
mato Mount Rainier è che la format¬ 
tazione può essere eseguita durante 
il procedimento di copia dei dati, eli¬ 
minando così il tempo necessario ad 
eseguire preventivamente l'opera¬ 
zione. Un'altra delle prerogative 
dello standard è la possibilità di in¬ 
terrompere la formattazione per poi 
riprenderla successivamente. È 
quindi possibile estrarre il supporto 
Cd-Rw dal masterizzatore in qual¬ 
siasi momento senza attendere il ter¬ 
mine dell'operazione. In questo caso 
il masterizzatore avrà bisogno di po¬ 
chi secondi per rendere consistenti i 
dati prima di espellere il disco. Que¬ 
sto intervallo di tempo è comunque 
relativamente limitato e non dimi¬ 
nuisce in maniera significativa le 
buone caratteristiche di velocità del¬ 
lo standard Mount Rainier. 


> Requisiti hardware per 
l’editing video 

Volevo porvi alcuni quesiti riguar¬ 
do l'editing di video digitale. Ho un 
Pc con processore Pentium III a 600 
MHz, due dischi fissi da 12 GByte e 
20 GByte a 7.200 Rpm, scheda video 
ATI Rage e 384 MByte di memoria 
centrale. Volendo acquisire video 
da una telecamera digitale con con¬ 
nettore Fireware, di quali aggiorna¬ 
menti avrebbe bisogno il mio Pc 
per essere in grado di eseguire 
montaggi amatoriali di buon livel¬ 
lo? Con Pinnacle Studio 7 non rie¬ 
sco a sfruttare l'uscita del video 
composito della ATI Rage in quanto 
la riproduzione a video presenta 
scatti e imprecisioni. Acquistando 
una scheda di acquisizione vera e 
propria, come la Pinnacle DV Plus, 
potrei riuscire a utilizzare il pro¬ 
gramma senza aggiornare il Pc? 

Giuliano Rossi, via Internet 

Il procedimento di acquisizione vi¬ 
deo prevede normalmente la com¬ 
pressione delle immagini. Questa 
operazione deve avvenire in tempo 
reale, ovvero in maniera simultanea 
alla cattura del flusso di dati. Ciò si 
rende necessario per non penalizza¬ 
re in maniera rilevante la durata del 
video che è possibile acquisire. In¬ 
fatti lo spazio necessario per memo¬ 
rizzare video non compressi è molto 
superiore a quanto messo a disposi¬ 
zione anche dai più capienti hard di¬ 
sk. Per ottenere la compressione dei 
dati video in un intervallo di tempo 


sufficientemente breve da evitare la 
perdita di fotogrammi (ricordiamo 
che il video viene solitamente ag¬ 
giornato con una frequenza di 25/30 
immagini al secondo) è necessaria 
una notevole potenza di calcolo. Per 
questo motivo le operazioni di edi¬ 
ting video possono essere eseguite, 
con soddisfazione, solo con l'utilizzo 
di hardware di ultima generazione. 
Esiste ovviamente la possibilità di 
eseguire editing video anche su 
macchine più datate scegliendo al¬ 
goritmi di compressione meno po¬ 
tenti, oppure riducendo in maniera 
sensibile la risoluzione delle singole 
immagini acquisite. Tutti questi 
espedienti, tuttavia, pregiudicano la 
qualità video finale. La configura¬ 
zione hardware del lettore, sebbene 
non sia del tutto obsoleta, è proba¬ 
bilmente insufficiente a garantire 
un'acquisizione video alla qualità 
desiderata. Utilizzando una scheda 
dotata di connessione Firewire per 
l'acquisizione da un camcorder di¬ 
gitale sarebbe probabilmente pos¬ 
sibile superare i problemi legati al 
trasferimento del flusso di dati ver¬ 
so il computer. Rimangono però da 
valutare i tempi necessari ad ese¬ 
guire, dopo l'acquisizione, le opera¬ 
zioni di editing video e montaggio: 
con la configurazione hardware in 
questione la lentezza potrebbe es¬ 
sere tale da renderle ugualmente 
impraticabili. 
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> Windows, solo per i test 

Ho installato la versione 9 beta di 
Windows Media Player e sul desk¬ 
top del mio sistema Windows 2000 
Professional è comparsa la scritta 
"Windows 2000 Professional ver¬ 
sione solo per testing, build 2195” 
quando in realtà il mio Os era per¬ 
fettamente registrato e funzionante 
prima dell'installazione del suddet¬ 
to programma. Ho provato a disin¬ 
stallare il Windows Media Player 9 
beta (scaricato dal sito Microsoft) 
ma la scritta non è scomparsa. Vor¬ 
rei avere qualche indicazione su 
come rimuoverla, dal momento che 
non si tratta di un'immagine ma di 
testo in sovrimpressione sul desk¬ 
top. 

Alberto Patron, via Internet 

La visualizzazione della versione del 
sistema operativo sul desktop è una 
funzione che può essere controllata 
mediante il programma l'utilità 
TweakUI messo a disposizione da 
Microsoft e scaricabile aH'indirizzo 
www.microsoft.com/ntworkstation/d 
ownloads/PowerToys/Networking/N 
TTweakUI.asp. Con questo program¬ 
ma è anche possibile modificare al¬ 
cuni parametri operativi che sono 
stati omessi dalle opzioni normal¬ 
mente disponibili nel Pannello di 
controllo. Vi sono alcuni casi in cui 
non è possibile modificare le impo¬ 
stazioni relative alla visualizzazione 
della stringa in questione: ciò può ve- 



V ft i* -, 

rificarsi in concomitanza dell'installa¬ 
zione di alcuni software in versione 
preliminare (come appunto, nel caso 
del lettore, il Windows Media Player 
9 beta). Il problema in questi casi può 
essere risolto con la rimozione del re¬ 
lativo Microsoft Test Root Certificate. 
È necessario procedere nel modo se¬ 
guente: dal menu Avvio eseguire il 
programma Certmgr.msc ed esami¬ 
nare la sezione Trusted Root Certifi- 
cates. Individuare ed eliminare la vo¬ 
ce Microsoft Test Root. Questo certifi¬ 
cato viene installato da uno script che 
evidenzia le versioni preliminari dei 
programmi, al fine di prevenirne la 
distribuzione al posto del software in 
versione definitiva. Non si tratta di un 
malfunzionamento ma di una scelta 
da parte del produttore. Con i certifi¬ 
cati Test Root è possibile, per esem¬ 
pio, impostare limiti temporali al fun¬ 
zionamento di un determinato 
software, per costringere l'utente a 
procurarsi la versione definitiva dopo 
aver condotto i test di funzionalità. 
Una stringa simile a quella descritta 
dal lettore può essere visualizzata an¬ 
che con l'installazione di alcune ver¬ 
sioni preliminari dei Service Pack. 


> Backup immagine 
dell’hard disk 

Mi rivolgo a voi per alcuni proble¬ 
mi che sto incontrando nell'esegui- 
re la copia di backup dell'intero 
hard disk tramite Norton Ghost. 
Premetto che sto utilizzando questo 
software da più di un anno su Pc 
desktop e notebook con sistema 
operativo Windows 98SE e che non 
ho mai avuto problemi a copiare e 
gestire le partizioni. Con il sistema 
operativo Windows 2000 Professio¬ 
nal, invece, non riesco a creare il fi¬ 
le immagine. Le versione 6.01 e 
2002 di Norton Ghost prevedono il 
funzionamento con il filesystem 
Ntfs, come specificato sui rispettivi 
manuali, ma quando faccio doppio 
clic sull'eseguibile il sistema mi di¬ 
ce che non si può usare il program¬ 
ma in ambiente Windows NT. Solo 
se lo faccio partire da floppy disk 
(Ms-Dos) mi appare la schermata 
che permette di scegliere le parti¬ 
zioni da clonare, ma quando sto per 
dargli la destinazione l'unica opzio¬ 


ne selezionabile rimane il drive da 
3 pollici e 1/2 e non le altre parti¬ 
zioni dell'hard disk in Ntfs (vengo¬ 
no viste solo quelle in formato 
Fat32). Vorrei sapere se per fare 
l'immagine di backup con Windows 
2000 devo creare una seconda par¬ 
tizione Fat32 abbastanza grande da 
contenere il file con estensione 
.Gho, oppure esiste qualche metodo 
alternativo? 

Christian Chiecchi, via Internet 

Per eseguire la copia immagine di 
una partizione è necessario che i dati 
contenuti non siano modificati per 
tutta la durata dell'operazione. Per 
questo motivo il software Norton 
Ghost non consente di procedere alla 
creazione del file immagine dalla 
partizione che è stata utilizzata per 
avviare il sistema operativo attual¬ 
mente in funzione. Infatti, per come è 
stato sviluppato Windows, esiste 
sempre la possibilità che vengano 
apportate modifiche al Registro di 
configurazione, oppure che il sistema 
si trovi nella necessità di accedere al 
file di scambio per la memoria virtua¬ 
le. Queste operazioni non sono con¬ 
sentite durante il backup, pena l'in¬ 
consistenza dei dati archiviati. È 
quindi prevista la possibilità di ese¬ 
guire la copia immagine della parti¬ 
zione di avvio del sistema operativo 
solamente dopo aver eseguito il boot 
da floppy disk. L'impossibilità di ac¬ 
cedere alle partizioni con filesystem 
Ntfs è dovuta al fatto che il sistema 
operativo Ms-Dos non incorpora il 
supporto per questo formato. Il filesy¬ 
stem Fat, nelle sue diverse versioni, è 
infatti relativamente semplice e per 
la sua implementazione sono suffi¬ 
cienti pochi KByte di codice esegui¬ 
bile; al contrario, le numerose pecu¬ 
liarità delle partizioni Ntfs rendono 
poco praticabile il supporto a questo 
formato in un sistema operativo di 
piccole dimensioni quale il Dos. Esi¬ 
stono alcuni driver sviluppati da ter¬ 
ze parti che consentono di accedere 
alle partizioni Ntfs da Dos, ma l'affi¬ 
dabilità di queste soluzioni è opinabi¬ 
le. È necessario, quindi, se si deside¬ 
ra eseguire il backup esclusivamente 
tramite l'hard disk, avere una parti¬ 
zione dedicata con un filesystem che 
sia accessibile da Ms-Dos. In alterna- ►► 


197 

PC Professonale- gennaio 2003 
























Tecnica & Software ►► 


tiva è possibile eseguire il backup 
utilizzando come destinazione una 
periferica di immagazzinamento dati 
diversa. A tale scopo sarà necessario 
installare gli appositi driver aU'inter- 
no dei file Config.sys e AutoExec.Bat 
di Ms-Dos, in modo da ottenere l'ac¬ 
cesso alle diverse periferiche quali 
masterizzatori, dispositivi rimuovibili 
come gli Zip drive, unità di memoriz¬ 
zazione accessibili in rete, oppure 
unità di memorizzazione a nastro. 


> Dual Boot per Windows XP e 
Millennium Edition 

Utilizzo il computer sia per lavoro 
sia per giocare e all'inizio avevo 
adottato Windows Millennium Edi¬ 
tion come sistema operativo. A cau¬ 
sa della continua installazione e ri¬ 
mozione di giochi e demo, dopo al¬ 
cuni mesi il Pc cominciava a non 
funzionare più correttamente, ren¬ 
dendo necessario formattare e rein¬ 
stallare tutto. Per evitare almeno in 
parte questa operazione ho pensato 
di dividere lavoro e gioco in due 
aree distinte. Perciò ho comprato 
un secondo disco fisso unitamente a 
Windows XP, in modo da lasciare il 
primo con il vecchio sistema opera¬ 
tivo per i giochi e il secondo con XP 
per il lavoro. Per la gestione di en¬ 
trambi, avevo letto che installando 
prima Windows Me e poi XP, al mo¬ 
mento dell'avvio si poteva sfruttare 
la funzionalità di dual-boot. Così fa¬ 
cendo pensavo che, nel caso in cui 
Windows Me avesse iniziato a fun¬ 
zionare male, mi sarebbe bastato 
formattare e reinstallare questo 
senza toccare la parte riguardante il 
lavoro. Nulla di più sbagliato per¬ 
ché alla prima necessità, formattato 
e reinstallato Windows ME, non so¬ 
no stato più in grado di accedere a 
Windows XP. Questo perché XP è 
installato con filesystem Ntfs. Dopo 
alcune peripezie sono riuscito a ri¬ 
mettere tutto a posto senza perdere 
nulla dei miei documenti. Ciò è suc¬ 
cesso perché l'operazione di dual- 
boot era gestita da Windows XP, ma 
se si usasse un tool di dual-boot 
esterno la situazione cambierebbe? 
Se sì, quale consigliate? 

Cesare Sabolo, via Internet 


Per consentire l'avvio di un sistema 
operativo è necessario caricare nella 
memoria centrale del computer il suo 
nucleo e quindi passare il controllo 
delle risorse hardware a questo com¬ 
ponente. L'operazione avviene attra¬ 
verso un apposito programma "loa- 
der" (in italiano, caricatore). Allo sco¬ 
po di rendere automatica la partenza 
del sistema, il codice del programma 
caricatore viene solitamente posizio¬ 
nato all'interno del Mbr (Master boot 
record), un'area specifica collocata 
nei blocchi iniziali del primo disco ri¬ 
gido (in ordine di priorità). Il Bios del 
computer, completata la diagnostica 
in fase di avvio, copia il contenuto di 
quest'area in memoria e ne invoca 
l'esecuzione. Uno dei principali pro¬ 
blemi che si incontra nell'installare 
due o più sistemi operativi in un Pc 
sta nel fatto che ognuno di questi ten¬ 
terà di prendere possesso del Mbr, 
sovrascrivendo il contenuto prece¬ 
dente. 

L'unico sistema operativo che si 
preoccupa di chiedere esplicitamen¬ 
te all'utente se desidera installare il 
loader nel Mbr, oppure nel Boot Re¬ 
cord della partizione in cui viene in¬ 
stallato, è Linux. Per superare questo 
problema, sono stati dapprima ap¬ 
prontati alcuni programmi di utilità 
che, sostituendosi al contenuto del 
Mbr, fossero in grado di mandare in 
esecuzione i diversi sistemi operativi 
presenti sul computer. Questa funzio¬ 
nalità è stata incorporata direttamen¬ 
te alLinterno del caricatore di Win¬ 
dows 2000 (e successivi). Il problema 
riscontrato dal lettore, ovvero l'im¬ 
possibilità di avviare Windows XP 
dopo aver reinstallato Windows Me, 
è dovuto al fatto che quest'ultimo, 
completata la reinstallazione, ha 
provveduto a riposizionare il proprio 
"loader" all'interno del Master Boor 
Record, cancellando così il program¬ 
ma di caricamento di Windows XP 
(che prevede la possibilità di sceglie¬ 
re quale Os avviare). Esistono diversi 
modi per evitare questo inconvenien¬ 
te: il più semplice consiste nel rende¬ 
re invisibile al sistema l'hard disk 
contenente Windows XP durante le 
operazioni di reinstallazione dell'al¬ 


tro sistema operativo. Ciò può essere 
ottenuto semplicemente impostando 
la voce “None" all'interno del Bios, 
in corrispondenza dell'hard disk di 
Windows XP. Così facendo il softwa¬ 
re di installazione, non trovando altri 
dischi rigidi, individuerà il Master 
Boot Record nei primi blocchi del- 
l'hard disk che si intende dedicare a 
Windows Me (in mancanza dell'altro 
hard disk, questo diventerà il primo 
hard disk del sistema) e vi posizio¬ 
nerà il proprio programma di carica¬ 
mento. Successivamente sarà suffi¬ 
ciente rendere visibile l'hard disk 
principale e dopo aver avviato Win¬ 
dows XP ripristinare, se necessario, il 
dual boot di Windows Me attraverso 
l'apposito programma di utilità. E ov¬ 
viamente possibile ottenere lo stesso 
risultato scollegando in maniera fisi¬ 
ca i cavi Ide per poi ricollegarli suc¬ 
cessivamente. Un altro metodo è 
quello di eseguire l'installazione di 
Windows Me senza preoccuparsi 
della sovrascrittura del Mbr. Una vol¬ 
ta terminata l'operazione, basta av¬ 
viare Windows XP dal Cd-Rom d'in¬ 
stallazione, entrare nella Console di 
ripristino e posizionare un nuovo loa¬ 
der di Windows XP nel Master Boor 
Record. Questa linea di azione 
avrebbe permesso al lettore di acce¬ 
dere nuovamente ai dati salvati in 
precedenza nella partizione Ntfs, 
senza dover ricorrere a particolari 
espedienti. Avviare il computer dal 
Cd di Windows XP è particolarmente 
semplice con i computer di recente 
produzione, in quanto basta imposta¬ 
re come periferica di boot il lettore di 
Cd-Rom. Se questa prerogativa non 
fosse prevista dal Bios della scheda 
madre, si dovrebbe creare un apposi¬ 
to disco di avvio. Windows XP è co¬ 
munque fornito di tutto il necessario 
per questa operazione. L'utilizzo di 
programmi di terze parti per le ope¬ 
razioni di dual boot è notevolmente 
diminuito da quando Microsoft ha in¬ 
corporato questa funzionalità nei 
propri sistemi operativi. Esistono co¬ 
munque alcuni boot loader che si di¬ 
stinguono per funzionalità e praticità 
di utilizzo: si presentano con interfac- 
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ce grafiche molto raffinate, che con¬ 
sentono di scegliere quale sistema 
operativo avviare con un clic del 
mouse, e sono dotati di procedure 
guidate intuitive. Si tratta però di 
software disponibili attraverso i cana¬ 
li commerciali ed è quindi necessario 
tenere in considerazione il prezzo ri¬ 
chiesto per l'acquisto. La maggior 
parte degli utenti reputa sufficiente il 
livello di funzionalità offerto dai loa- 
der inclusi nei sistemi operativi. 


> Ancora sulla memoria virtuale 
di Windows NT 

In merito all'articolo "Memoria 
virtuale limitata in Windows NT" 
pubblicato nel numero di Ottobre 
2002, desidero fare una considera¬ 
zione, premettendo che sono un 
amministratore di rete specializza¬ 
to in Windows NT. Talvolta le solu¬ 
zioni più ovvie vengono tralasciate 
quindi, per quanto sia corretta la 


procedura per l'impostazione della 
memoria virtuale del sistema ope¬ 
rativo, non dobbiamo dimenticare 
alcune peculiarità essenziali e fon¬ 
damentali dei sistemi, creati per 
garantire una certa sicurezza, sia 
in locale sia in remoto. Partendo 
dal presupposto che la macchina in 
questione fosse adibita a server, e 
poco importa se membro di un do¬ 
minio o di un semplice gruppo di 
lavoro, è logico pensare che esista 
anche un database utenti, che di¬ 
spongono di alcuni diritti ma so¬ 
prattutto di tantissime limitazioni. 
Un server NT, nella maggioranza 
dei casi, offre servizi a tutti gli 
utenti in rete. Difficilmente viene 
utilizzato in locale, relegato in un 
angolo e offrendo sempre la laco¬ 
nica maschera di login. I criteri di 
protezione Ntfs applicati in locale 
impediscono normalmente la can¬ 
cellazione accidentale o dolosa dei 
file vitali, tutti contenuti nella car¬ 
tella YWinNT e nella directory 


principale di boot C:\. Poiché il file 
di scambio per la memoria virtuale 
è all'interno di quest'ultima, la 
protezione è estesa anche ad esso. 
Non sarà possibile operare varia¬ 
zioni di nessun genere, compresa 
la sua creazione in fase di avvio e 
meno che mai la sua modifica in 
termini di dimensioni. Ecco perché 
viene generato il messaggio ripor¬ 
tato dal lettore, che probabilmente 
ha eseguito il login con un nome 
utente che non gode dei privilegi 
di amministrazione. Credo che 
cambiando le impostazioni Ntfs 
della cartella YWinNT e della di¬ 
rectory C:\ il problema possa esse¬ 
re risolto senza ulteriori intoppi. 
Ovviamente, per far questo occor¬ 
re prima di tutto eseguire il login 
come utente che disponga di questi 
diritti. In caso contrario non resta 
altra soluzione che la formattazio¬ 
ne del disco fisso. 

Alessandro Agostinone, via Internet 
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Valeria Camagni 


> Garanzia Syspack 


Dovendo scegliere io e la mia fi¬ 
danzata quale PC acquistare, la 
scelta è caduta sul "farselo da soli" 
in quanto reduci da brutte espe¬ 
rienze con commercianti di bassa 
lega camuffati da venditori di com¬ 
puter. Abbiamo acquistato quindi 
presso la Syspack di Roma, menzio¬ 
nata tra gli Asus Point sul sito della 
Asus Italia, tutto l'occorrente per 
assemblare in casa le due macchi¬ 
ne, per la precisione 2 piastre Asus 
A7M266-D, 4 Processori MP 1900, 8 
banchi di memoria Ram Kingston 
da 256 MByte l'uno, due HD Max¬ 
tor D740X da 7200 giri, e due sche¬ 
de video, una Asus V8170 DDR e 
una V8440TÌ e altri accessori. 
Questo accadeva a luglio: la merce 
è arrivata regolarmente dopo il no¬ 
stro bonifico bancario, ma, da subi¬ 
to ci sono stati due grossi problemi: 
il primo parzialmente imputabile a 
noi in quanto la piastre non sup¬ 
portavano 4 moduli di memoria 
non registrata, ma, solamente 2, e 
passi. Ma una delle due piastre non 
dava segno di vita: ho subito con¬ 
tattato la Syspack che mi ha invita¬ 
to a rimandare indietro i pezzi. 
Detto fatto, la Ram sostitutiva non 
mi è stata rispedita fino a fine ago¬ 
sto, ma, non soddisfacendomi ap¬ 
pieno, l'ho restituita, comperando 
della Cruciai da un'altra parte e 
puntualmente in una settimana è 
arrivata, mentre la piastra madre, 
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da sostituirsi in garanzia se restitui¬ 
ta entro 10 giorni non è ancora ri¬ 
tornata, sebbene, dopo un lungo 
colloquio telefonico, mi sia stato 
assicurato che sarebbe partita il 
giorno successivo e arrivata presso 
di me il giorno seguente. Per recu¬ 
perare i soldi della Ram restituita, 
ho dovuto ordinare una stampante 
sempre presso Syspack, che non ho 
ancora ricevuto, ma che mi è stata 
promessa per la prossima settima¬ 
na. Secondo voi, una cosa così, è 
normale o no? 

Fulvio Timbro 

Concordiamo con il signor Timbro 
che i tempi di sostituzione dei pro¬ 
dotti difettosi indicati nella sua let¬ 
tera sono stati notevolmente supe¬ 
riori rispetto ai nostri tempi medi di 
sostituzione, con la presente però 
intendiamo spiegare le cause che 
hanno portato a tale ritardo. 

Negli ultimi giorni di luglio abbia¬ 
mo ricevuto dal signor Timbro una 
scheda Madre Asus A7M266-D e 
otto banchi di memoria Kingston da 
256 Mbyte PC2100, risultati non 
compatibili con la suddetta scheda 
e acquistati pochi giorni prima tra¬ 
mite il nostro sito internet. In quei 
giorni purtroppo sia presso il nostro 
magazzino che presso quello dei 
nostri distributori i pezzi sostitutivi 
non erano disponibili e pertanto 
non abbiamo potuto procedere con 
la sostituzione immediata dei pro¬ 
dotti, come nostro solito per le mer¬ 
ci rientrate nei primi sette giorni 
successivi l'acquisto. Al problema 
della non disponibilità si è aggiunto 
poi il fatto che per tre settimane i di¬ 
stributori di riferimento sono stati 
chiusi per le ferie estive. La scheda 
madre sostitutiva è stata inviata al 
signor Timbro appena disponibile 
presso il nostro fornitore ed è stata 
sostituita con un modello nuovo e 


non con una scheda riparata o rige¬ 
nerata; le memorie Kingston, inve¬ 
ce, sono state sostituite alla riaper¬ 
tura del negozio dopo il periodo 
estivo, con quattro banchi di memo¬ 
ria da 512mb PC2100 cad. che si so¬ 
no rivelate purtroppo anch'esse non 
compatibili con il sistema del clien¬ 
te, e che abbiamo accettato nuova¬ 
mente come reso dal signor Timbro. 
Per quanto riguarda l'ultima dicitu¬ 
ra del signor Timbro, quella in cui il 
nostro cliente menziona il fatto che 
si è visto "costretto" ad acquistare 
una stampante per ottenere il rim¬ 
borso del costo delle memorie a noi 
restituite in data 10 settembre 2002, 
in una lettera del signor Timbro lui 
stesso ci suggerisce di usare il suo 
credito per acquistare una Stam¬ 
pante Canon S9000 invece che di 
usufruire del rimborso da noi propo¬ 
sto. Sentendoci sicuramente in buo¬ 
na fede in quanto è stato fatto tutto 
quello che ci era possibile per sod¬ 
disfare le esigenze del nostro cliente 
porgiamo i nostri piu cordiali saluti 
alla vostra redazione e ci scusiamo 
nuovamente con il signor Timbro 
per i ritardi che purtroppo, come 
detto, non sono dipesi dalla nostra 
volontà. 

Alessandro Nicolai - Resp.Vendite Online 
Syspack Computer Italia 
www.syspack.com 


> Chi mi ridarà la linea portante? 


Dopo due mesi di attesa, a inizio 
agosto sono riuscito a farmi attiva¬ 
re la linea Adsl (Aatlanet Pronto E- 
Via), e fino al 12 settembre credevo 
di avere risolto definitivamente i 
miei problemi di accesso ad inter¬ 
net. Linea velocissima, sempre atti¬ 
va, modem che macinava Kbyte a 
più non posso... Credevo! Il 12 set¬ 
tembre, durante un download (Mi¬ 
crosoft Matrix), il modem ha inizia- 
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to a lampeggiare: mancato allinea¬ 
mento, portante persa. Risultato, 
ancora oggi (24 settembre) sono 
senza Adsl. Ho provato con un al¬ 
tro modem Adsl, e anche con un al¬ 
tro Pc ed entrambi i modem... nien¬ 
te da fare, sempre lo stesso proble¬ 
ma. Ho provato a disinstallare e 
reinstallare più volte il modem- 
nulla. 

L'unica cosa che ora so per certa è 
che il mio PC non ha nessun pro¬ 
blema, e che il mio modem funzio¬ 
na. Ho contattato quasi quotidiana¬ 
mente il servizio tecnico Atlanet, 
dal quale ho sempre ricevuto rispo¬ 
ste interlocutorie, del tipo: "Tutto 
quello che posso fare è avviare una 
pratica di guasto che verrà passata 
a Telecom per il controllo della li¬ 
nea"; e per tre volte Telecom 
avrebbe risposto che era tutto a po¬ 
sto! Ma come? Tutto a posto? A dire 
il vero l'ultima volta Atlanet mi ha 
comunicato di avere sospeso la fat¬ 
turazione, in attesa che si risolva il 
problema. Atteggiamento correttis¬ 
simo, ma che lascia intravedere 
tempi assai lunghi per la risoluzio¬ 
ne del mio problema! Ho persino 
provato a contattare direttamente 
Telecom (187), ma sono stato "gen¬ 
tilmente" pregato di rivolgermi al 
servizio clienti del mio gestore. Il 
cerchio si chiude! 

Allora mi sono ricordato di essere 
in Italia, e ho tentato di risolvere il 
problema rivolgendomi a un amico 
che lavora in Telecom, ma mi sono 
beccato una filippica su Telecom, 
l'Authority, e la libera concorren¬ 
za... un vero muro di gomma. 

Resta il fatto che ognuna delle parti 
in causa passa la patata bollente al¬ 
l’altra, e io sono uno spettatore 
inerme (e per fortuna non pagante), 
e non ho alcuna risorsa, se non 
quella di minacciare azioni legali, 
disdetta del contratto, e di rivolger¬ 
mi a chi, come voi, ha voglia di 
darmi voce! Ma chi mi ridarà la 
portante? 

Roberto Castaldo - Napoli 

Gentile signor Castaldo, innanzi 
tutto ci scusiamo per il disagio da lei 
vissuto ma ci sembra importante 
sottolineare che alcuni disservizi 
non sono purtroppo riconducibili al¬ 


la nostra volontà. Ciò nonostante è 
nostro uso attivarci immediatamen¬ 
te con il cliente affinché la sua sod¬ 
disfazione sia sempre ai massimi li¬ 
velli. Provo quindi a spiegarle la si¬ 
tuazione. Effettivamente a suo no¬ 
me risultano quattro pratiche di 
apertura guasto: il 12 settembre per 
degrado di circuito, chiuso il 17 set¬ 
tembre; il 17 settembre per assenza 
di segnale, chiuso il 19 settembre; il 
20 settembre per circuito down, 
chiuso il 25 settembre; Il 27 settem¬ 
bre per circuito down, chiuso il 30 
settembre. In tutti i casi Atlanet ha 
riscontrato il problema sulla linea fi¬ 
nale e ha inoltrato il guasto a Tele¬ 
com Italia che, dopo un nostro accu¬ 
rato reclamo sul suo caso e verifi¬ 
che, ha dichiarato risolti definitiva¬ 
mente i problemi. Può purtroppo 
accadere che un circuito abbia più 
problemi con la conseguenza che la 
risoluzione più complessa degli 
stessi richieda tempi maggiori. Es¬ 
sendo Atlanet comunque responsa¬ 
bile del servizio, è nostra premura 
analizzare il disagio sostenuto dai 
nostri clienti: in questi particolari 
casi valutiamo un riconoscimento 
economico in relazione al disservi¬ 
zio subito. Al momento stiamo con¬ 
tinuando a effettuare controlli cicli¬ 
ci sul suo utilizzo di banda che non 
sembra riportare anomalie. Qualora 
però la situazione cambi, non esiti a 
ricontattarci. Sarà nostra cura atti¬ 
varci ulteriormente presso i nostri 
"interlocutori" affinché il servizio le 
sia garantito in modo ottimale. Le 
rinnoviamo le nostre scuse e le ga¬ 
rantisco che a breve sarà cura del 
nostro servizio clienti ricontattarla 
per la chiusura della pratica. 

Claudio Raffi 
Customer Relations Atlanet 
(servizio-clienti@atlanet.it) 

> Quello che le specifiche 
non dicono 

Ho deciso di scrivere a PC Profes¬ 
sionale dopo aver constatato un 
grave abuso alla libertà d'opinione 
sul forum della D-Link. Ho avuto la 
malaugurata idea di acquistare un 
router D-Link DSL-504 per collega¬ 
re a Internet una nuova sede e mi 
sono ritrovato un prodotto che non 
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è all'altezza del nome "router" al 
pari della concorrenza con le spe¬ 
cifiche tecniche deliberatamente 
lacunose. Dovendo attivare una 
connessione Adsl Smart 15 presso 
una nuova sede, come altre volte, e 
fortunatamente utilizzando router 
di altre marche, ho acquistato in¬ 
sieme ad altro materiale informati¬ 
co, questo “router" presso un ri¬ 
venditore che disponeva solamente 
di questa marca. Cerco di configu¬ 
rare i miei 8 indirizzi Ip pubblici 
assegnati da Telecom Italia e mi ac¬ 
corgo che il router accetta l'instra- 
damento di un solo indirizzo ip. 
Contatto il giorno 4 ottobre il sup¬ 
porto tecnico D-Link e mi confer¬ 
mano che il router non prevede 
quelle funzioni. Il giorno 8 ottobre 
ritorno dal rivenditore per restitui¬ 
re il prodotto perché non conforme 
alle specifiche. Il negoziante, veri¬ 
ficando quanto descritto nelle spe¬ 
cifiche tecniche del prodotto non 
accetta il ritiro del router. Telefono 
nuovamente al supporto tecnico di¬ 
rettamente dalla sede del rivendi¬ 
tore che, ascoltando le mie lamen¬ 
tele e le risposte del tecnico confer¬ 
ma il non ritiro perché il prodotto 
non è guasto. I tecnici D-Link spe¬ 
cificano che il loro prodotto è indi¬ 
rizzato al mercato Soho dove per la 
maggioranza delle connessioni Ad¬ 
sl il router svolge le funzioni di ba¬ 
se. Porto loro a conoscenza che con 
prodotti come Zyxel 645R (vedi le 
prove comparative con altre mar¬ 
che su Pc Professionale 138) che 
costano sino a 100 euro meno, è 
possibile configurare tutte le fun¬ 
zioni che un router dovrebbe avere 
senza arrivare ad acquistare pro¬ 
dotti professionali. Il 9 ottobre visi¬ 
to il sito della D-Link per leggere 
attraverso il forum se altri si sono 
ritrovati nelle mie stesse condizio¬ 
ni, leggo di vari problemi e decido 
di scrivere un nuovo post di lamen¬ 
tela sul prodotto chiedendo ad altri 
utilizzatori se hanno avuto il mio 
stesso problema e in nessun caso 
diffamante. Il messaggio veniva vi¬ 
sualizzato correttamente e ordinato 
per data e ora. Alle ore 19 vado 
nuovamente sul sito della D-Link 
per verificare se qualcuno aveva ri¬ 
sposto e cosa mi ritrovo? Nessuna ^ 
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traccia del mio post. Cancellato... 
Forse dava troppo fastidio? 

Questo comportamento su un fo¬ 
rum non è molto corretto. 
Altrettanto le risposte del tecnico 
durante la telefonata alla richiesta 
di dichiarare nelle specifiche tecni¬ 
che del prodotto i limiti. 

Di conseguenza: router D-Link 
DSL-504 dentro un armadio imbal¬ 
lato e inutilizzabile, acquistato 
Zyxel 642R problema risolto. 

Mauro Seri - Frame S.p.a. 

Cercherò di procedere ordinata- 
mente, rispondendo puntualmente 
alle affermazioni fatte nella sua mail 
dal lettore, in modo da chiarire an¬ 
che la posizione di D-Link in meri¬ 
to. 

1 > Per quanto riguarda il supporto 
di indirizzi Ip multipli, da parte del 
nostro DSL-504 confermo quanto 
descritto dal signor Seri. Il nostro 
DSL-504 non supporta PVC multipli 
(Private Virtual Circuit) che, più 
brutalmente viene chiamata gestio¬ 
ne di più indirizzi IP assegnati, ma 
supporta un solo indirizzo IP pubbli¬ 
co assegnato, come per altro de¬ 
scritto dal manuale che parla di 
PVC singolo e non di PVC multipli. 

2 > Evidentemente non si può pre¬ 
tendere che il supporto tecnico, che 
è preposto all'assistenza tecnica e al 
ritiro dei prodotti non o mal funzio¬ 
nanti possa dare una risposta diver¬ 
sa da quella che ha dato, visto che il 
prodotto era perfettamente funzio¬ 
nante e rispondente alle specifiche 
tecniche indicate nella documenta¬ 
zione a supporto. Per quanto riguar¬ 
da il ritiro del router da parte del ri¬ 
venditore, probabilmente lo stesso 
non ha ritenuto opportuno effettua¬ 
re il ritiro in quanto l'apparato era 
ed è funzionante. Ovviamente que¬ 
sto non possiamo saperlo con cer¬ 
tezza in quanto non ci è pervenuto 
nessun riferimento del rivenditore 
in questione per poterlo contattare. 
Vado evidentemente per tentativi, 
ma potremmo supporre che, in fase 
di acquisto, forse non sia stata spe¬ 
cificata la richiesta di Multi PVC da 
parte del compratore nei confronti 
del rivenditore, dando per scontata 


la cosa. Ipoteticamente si può pre¬ 
sumere che forse non siano state 
date le giuste motivazioni della resa 
del prodotto da parte del signor Se¬ 
ri al rivenditore stesso, che doveva¬ 
no essere spiegate eventualmente 
come "reso non conforme alle mie 
esigenze " rispetto a un più ipotetico 
"reso perché non funzionante" (af¬ 
fermazione falsa in quanto anche il 
Sig. Seri conferma che il router in 
modalità singolo PVC funziona cor¬ 
rettamente) . 

Certo è che noi non possiamo entra¬ 
re in merito a decisioni prese dal ri¬ 
venditore sulla sostituzione di un 
prodotto perfettamente funzionante 
e corrispondente alle specifiche in¬ 
dicate nella documentazione a sup¬ 
porto ! 

3 > La comparazione riportata dal 
signor Seri non è propriamente cor¬ 
retta in quanto il router ZyXel mo¬ 
dello 645R, non è affatto comparabi¬ 
le con il nostro DSL-504 principal¬ 
mente perchè lo ZyXel ha una sola 
porta LAN mentre il D-Link ha 4 
porte switch integrate 10/100; inol¬ 
tre entrando nel dettaglio, il router 
ZyXel ha delle funzionalità avanza¬ 
te che ne fanno un prodotto di un 
gradino leggermente superiore in 
termini di applicazioni e configura¬ 
zioni da poter gestire rispetto al D- 
Link. 

4 > D-Link Mediterraneo, metten¬ 
do a disposizione di tutti i nostri 
clienti, e non, un forum, è compieta- 
mente consapevole di poter riceve¬ 
re da parte dei visitatori compli¬ 
menti, richieste, domande, informa¬ 
zioni, suggerimenticosì come criti¬ 
che o insoddisfazioni da parte dei 
clienti stessi. Come però specificato 
all'interno del sito stesso nella se¬ 
zione Forum Disclaimer (redatto pe¬ 
raltro da un ufficio legale), consulta- 
bile all'uri: www.dlink.it/suppor- 
to/main/view.html D-Link si riserva 
di controllare il contenuto dei mes¬ 
saggi immessi nel proprio sito e, se 
è il caso, di cancellarli nel momento 
in cui il contenuto trovato dovesse 
essere osceno, indecente, illegale o 
comunque non confacente a uno 
standard appropriato e civile legato 
a uno scambio di informazioni, criti¬ 


che, suggerimenti e quant'altro. 
Tanto meno tendiamo a lasciare 
messaggi che non fanno "crescere" 
il forum stesso, in quanto non ripor¬ 
tano problematiche effettive. Ho 
piena fiducia nelle decisioni prese 
dalle presone, che io valuto molto 
competenti, che gestiscono il forum. 
Forse non ci è sembrato rilevante 
un messaggio che chiedesse un 
confronto sul fatto di aver comprato 
una zucchina - segnalata peraltro 
come zucchina nel package - pen¬ 
sando che fosse un cetriolo, abba¬ 
gliato dalla somiglianza o identicità 
del colore! 

Insomma, non possiamo né voglia¬ 
mo gestire nel nostro forum anche 
messaggi che ci parlano, sostanzial¬ 
mente, di equivoci in fase di acqui¬ 
sto non derivanti, peraltro, da mes¬ 
saggi ingannevoli da parte dell'a¬ 
zienda! 

Quanto sopra riportato, non signifi¬ 
ca che il messaggio immesso dal si¬ 
gnor Seri sia stato cancellato, mani¬ 
polato o rimosso. D-Link Mediterra¬ 
neo accetta sicuramente critiche, 
suggerimenti e informazioni co¬ 
struttive da parte dei clienti e fre¬ 
quentatori del forum ovviamente ri¬ 
spettando i canoni sopra descritti. 
Ne fa fede la possibilità di leggere 
direttamente sul forum stesso, alcu¬ 
ne critiche o insoddisfazioni, poi ri¬ 
solte, da parte di qualche cliente 
che, preso da uno sconforto mo¬ 
mentaneo come potrebbe essere ca¬ 
pitato al signor Seri, ha riversato la 
propria disapprovazione nell’area 
forum. 

Inoltre, l'apparato in questione 
DSL-504 ha superato brillantemen¬ 
te i test di certificazione imposti dal 
ministero delle Comunicazioni Ita¬ 
liano ed è stato omologato con il nu¬ 
mero IST74502060. Come sicura¬ 
mente siete al corrente, la certifica¬ 
zione del ministero delle Comunica¬ 
zioni garantisce la completa intero- 
perabilità dell'apparato sulle linee 
ADSL Italiane e quindi, anche la 
qualità del prodotto stesso. 

Per concludere, dato che per D-Link 
Mediterraneo è assolutamente im¬ 
portante la soddisfazione da parte 
dell'utente nei confronti dell'acqui- 
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sto effettuato, l'azienda che in que¬ 
sto momento rappresento si sente in 
dovere comunque di aiutare il sin- 
gor Seri trovando un accordo comu¬ 
ne per fare in modo che il DSL-504 
non rimanga "dentro l'armadio im¬ 
ballato ed inutilizzabile" ma possa 
essere prontamente sostituito da 
qualche altro device da definire in¬ 
sieme. 

Vorrei che questa nostra disponibi¬ 
lità venisse interpretata e letta come 
la volontà forte da parte di D-Link 
Mediterraneo di venire incontro 
sempre e comunque alle esigenze 
della propria clientela. 

Franco Banfi 
Produci Marketing Manager 
D-Link Mediterraneo S.r.L. 

> Garanzia sugli hard disk IBM: 
quando il rivenditore fa il furbo 

Ho riportato un hard disk IBM De- 
skstar al negozio in cui l'avevo 
comprato, a causa di un guasto. Era 
stato acquistato da poco più di un 
anno, e quindi non era più in ga¬ 
ranzia presso di loro. Ho chiesto 
più volte di controllare se ci fosse 
una qualche garanzia offerta dalla 
IBM stessa, e mi hanno assicurato 
che l'avrebbero fatto. 

Dopo una settimana mi hanno ri¬ 
sposto che non era più in garanzia 
e che non c'era altra possibilità, se 
non quella di acquistarne uno nuo¬ 
vo. Anche questa volta, ho chiesto 
conferma più volte, ma la risposta 
era sempre la stessa; ho acquistato 
quindi un nuovo hard disk, pagan¬ 
do anche il supplemento per l'assi¬ 
stenza. Dopo un mese, però, ho 
scoperto che la garanzia offerta da 
IBM è valida fino alla fine del 2003. 
Ho chiesto spiegazioni al negozio, 
ma mi hanno dato risposte poco 
chiare che riguardavano i canali di 
acquisto e, per scusarsi, si sono of¬ 
ferti di spedire il disco alla IBM a 
loro carico (ma a me non serve un 
altro disco) o, in alternativa, di ri¬ 
darmi il denaro che ho speso per il 
nuovo hard disk in cambio del nuo¬ 
vo disco, che ho personalizzato e 
configurato con fatica. 

Io, invece, considerato che non 
hanno fatto ciò che chiedevo e han¬ 
no abusato della mia fiducia, rivor¬ 


rei quello che ho speso in cambio 
del disco guasto: non sono stato 
neanche informato della possibilità 
di spedire alla IBM il disco con il 
solo costo di un pacco raccomanda¬ 
to con ricevuta di ritorno. 

Mi è stato invece detto che non c'e¬ 
ra più niente da fare (una bella dif¬ 
ferenza, mi pare!). Vorrei sapere se 
la mia richiesta è legittima e cosa 
posso fare. 

Michele Ballabio 

I termini di garanzia dei dischi pro¬ 
dotti da IBM Storage Technology 
Division venduti attraverso la distri¬ 
buzione sono i seguenti: 

> 2 anni per il Microdrive (dal 
1 / 1 / 2002 ) 

> 3 anni per la famiglia Deskstar 
(IDE, 3.5 inches Form Factor) 

> 3 anni per la famiglia Travelstar 
(IDE, 2.5 inches Form Factor) 

> 5 anni per la famiglia Ultrastar 
(SCSI) 

Gli utenti possono avere informa¬ 
zioni e/o richiedere la sostituzione 
del materiale in garanzia rivolgen¬ 
dosi direttamente a IBM STD nei 
seguenti modi: via internet colle¬ 
gandosi a www.ibm.com/harddrive 
e seguendo il menu "warranty ", op¬ 
pure chiamando numero del "Cali 
Center" 02-5962.2122 

Gabriele Cadano 
IBM Technology Group 

> L’assistenza Acer non risponde 

Nell’aprile 2001 acquistai presso un 
rivenditore Acer di Roma un Note¬ 
book Travelmate 342T (approfittan¬ 
do di un'offerta fatta ad una azien¬ 
da a cui occorrevano alcuni note¬ 
book, in tutto i Pc sono tre più il 
mio preso come privato). Al mo¬ 
mento dell'acquisto il cliente non 
dispone del modulo per l'estensio¬ 
ne della garanzia, ma mi dice che ci 
sono nove mesi per fare comunque 
quest'operazione. 

Circa otto mesi dopo quando vado 
per acquistare il pacchetto con l'e¬ 
stensione della garanzia presso un 
altro rivenditore questa volta di Pe¬ 
rugia (quello di Roma nel frattem¬ 
po aveva chiuso), mi informano che 
sono cambiati i termini del servi¬ 
zio, ci sono sempre i nove mesi per 
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attivarlo, ma bisogna acquistarlo 
entro tre mesi dalla data di acqui¬ 
sto del notebook, inizialmente in¬ 
credulo mi metto in contatto con il 
cali center che mi conferma il fatto 
delTawenuto cambiamento. La col¬ 
pa è mia che non sono informato, 
sul loro sito c’è tutto scritto io gli 
rispondo che se non ho nessun tipo 
di problema, non vado a collegar¬ 
mi con il loro sito e chiedo di par¬ 
lare con un suo superiore, un re¬ 
sponsabile, ma non è possibile e 
non possono fare nulla per me, mi 
diffidano dall'acquisto dell'esten¬ 
sione che poi deve essere convali¬ 
data da loro. 

Continuo a lavorare tranquilla¬ 
mente fino ai primi giorni di aprile 
quando il monitor diventa tutto 
bianco praticamente non si vede 
più nulla, mi metto in contatto con 
il cali center, vogliono il numero di 
serie del PC vogliono sapere se la 
macchina è in garanzia gli racconto 
tutta la storia, ma è come se parlas¬ 
si al vento Tunica cosa che possono 
fare per me, bontà loro è quella di 
darmi i numeri di telefono del ICS 
Toscana e ICS Lazio, dal tipo di in¬ 
conveniente capitatomi mi dicono 
che potrebbe trattarsi della rottura 
dell'inverter (una cosa quasi banale 
che può succedere roba da 100 eu¬ 
ro). Nel frattempo (chiedendo noti¬ 
zie degli altri notebook) vengo a 
sapere che anche almeno un altro 
di questi ha avuto problemi con lo 
schermo e che è stato sostituito in 
garanzia e dalla descrizione fatta 
per telefono del guasto capisco che 
sono gli stessi sintomi del mio e ap¬ 
prendo che per ripararlo bisogna 
spendere circa 900 euro. 

Mi metto in contatto di nuovo con 
il cali center e chiedo di parlare 
con un responsabile, al momento è 
impegnato e non è possibile, mi di¬ 
cono comunque di inviare un tele¬ 
fax, ma a tutt'oggi non ho avuta ri¬ 
sposta scritta e nonostante le suc¬ 
cessive chiamate al cali center che 
non è un numero verde non mi è 
stato possibile parlare con un re¬ 
sponsabile. Gli operatori fanno da 
filtro e non permettono questa ope¬ 
razione in quanto parole di uno de¬ 
gli addetti "non sono dei robot ma 
hanno la competenza per giudicare 
le situazioni" (Tunica cosa che pos- 
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sono fare per me è quella di darmi i 
numeri di telefono dell'assistenza 
tecnica dove per riparare il PC bi¬ 
sogna spendere una cifra folle che 
conviene acquistarne uno nuovo). 
Per quanto riguarda il discorso del¬ 
la mancata estensione dei termini 
della garanzia loro come ditta pos¬ 
sono fare e sono sempre parole 
dette da loro "quello che vogliono 
e non devono avvisare nessuno". 
Attualmente la macchina si trova 
alla ICS di Firenze (il telefono di 
quella di Roma è perennemente oc¬ 
cupato) e come temevo mi è stato 
diagnosticato il preventivo per la 
riparazione 700 euro + iva (sostitu¬ 
zione del monitor LCD) e sto aspet¬ 
tando una risposta scritta da Acer 
oppure una telefonata che però non 
arriva. Ho cercato anche di coin¬ 
volgere la società di riparazione se 
riesce a parlare con qualche fun¬ 
zionario Acer, forse a loro ciò è 
concesso. 

Mi sto chiedendo: se ho acquistato 
un PC a perdere 14 mesi fa, ma pa¬ 
gato circa 4 milioni delle vecchie 
lire (non entry-level ma professio¬ 
nal) e ha avuto un problema serio 
al punto che non conviene riparar¬ 
lo, quale sia il Main Time between 
Failure (MTBF) dei prodotti Acer 
che costano 200 euro. 

Tomassino Coccia 

Per entrare nel merito della vicenda 
il notebook è arrivato tramite posta 
il 19 luglio 2002 e non essendo ac¬ 
compagnato da documento compro¬ 
vante la data di acquisto (obbligato- 
rio per qualsiasi prodotto si acquisti 
e non solo per i notebook) né da 
RMA fornito dal cali center, è stato 
considerato fuori garanzia. Il 24 lu¬ 
glio dopo la diagnosi del difetto è 
stato comunicato il preventivo diret¬ 
tamente al signor Coccia, che am¬ 
monta ad euro 711,00 esclusa Iva e 
spese di trasporto. A oggi il Pc risul¬ 
ta sempre in attesa di comunicazio¬ 
ni da parte del cliente. Per quel che 
concerne la possibilità che esista un 
difetto congenito nella serie men¬ 
zionata dal lettore, confermiamo e 
rassicuriamo tutti i lettori, che tale 
difetto è da escludere a priori. Per 
passare alla problematica relativa 


all'estensione di garanzia, riteniamo 
che le informazioni siano facilmen¬ 
te accessibili a tutti attraverso il cali 
center o il sito web. Al momento 
dell'acquisto del prodotto al lettore 
erano state spiegate le procedure 
da applicare senza omettere alcun 
dettaglio. Durante i mesi successivi 
le modalità sono cambiate ma non 
per volontà specifica di Acer, ma 
per l'effetto di una normativa euro¬ 
pea che è entrata in vigore nel corso 
dei primi mesi del 2002 (Direttiva 
Comunitaria 1999/44/CE) e che 
Acer ha immediatamente applicato. 
Senza entrare nel merito dei detta¬ 
gli, tale normativa ha costretto Acer, 
come tutti gli altri vendor, a modifi¬ 
care le procedure. La notizia era 
stata resa pubblica sui giornali sia 
di settore che generici. Se il lettore 
desidera ulteriori chiarimenti lo in¬ 
vitiamo a contattarci al numero 
039/68421: siamo a disposizione per 
qualsiasi informazione. 

Luca Gasparini 
Notebook BU manager - Acer Italy 


> Un masterizzatore riparato 
a caro prezzo 

Nel maggio 2001 decisi di acquista¬ 
re il masterizzatore PX-W1610TA 
appena commercializzato, recensi¬ 
to anche da PC Professionale come 
uno dei migliori. Venendo da una 
configurazione Scsi con lettore e 
masterizzatore Plextor, ed essendo¬ 
ne completamente soddisfatto, non 
ho avuto dubbi e ho optato per il 
sistema Eide nonostante il prezzo 
elevato. 

Dopo 14 mesi e poco meno di 50 
copie, il masterizzatore si rompe, 
credo sia un problema di accesso 
all'unità. Mi rivolgo al negoziante 
che me l'ha venduto e lui molto 
gentilmente si prodiga ad aiutarmi 
e telefona alla Plextor Italia per 
tentare un rientro in garanzia, nul¬ 
la da fare. Dopo qualche giorno, 
provo io a chiamare e mi dicono di 
provare a fare una RMA dal sito 
della Plextor Europa. Detto fatto, 
includo nella descrizione del pro¬ 
blema del form le mie perplessità 
circa l'affidabilità del prodotto, e 
invio la richiesta. Nello stesso gior¬ 


no mi risponde la Plextor Europa 
che comunica che non posso essere 
incluso nella garanzia e mi pro¬ 
spettano due soluzioni di riparazio¬ 
ne con costi a mio carico, inclusa la 
spedizione. Considerando i costi di 
spedizione e di riparazione, di fatto 
le loro proposte risultano imprati¬ 
cabili. A meno di 100 euro oggi si 
trovano soluzioni diverse per l'ac¬ 
quisto di masterizzatori. 
Concludendo, consapevole del fat¬ 
to che legalmente non abbia diritti, 
vista la scadenza di un anno della 
garanzia, moralmente credo di ave¬ 
re tutti i diritti di essere arrabbiato 
per la vicenda e forse mi sono illu¬ 
so che una grande azienda come 
Plextor magari trattasse meglio i 
suoi clienti. 

Alessandro Di Stefano 

Egregio signor Di Stefano, appren¬ 
do con dispiacere l'avventura che le 
è capitata. Gradirei quindi esporre 
alcune informazioni riguardanti la 
procedura d'assistenza Plextor. Ol¬ 
tre a fornire un servizio d'assistenza 
a domicilio gratuito, Plextor si impe¬ 
gna a svolgere le richieste di RMA 
per tutta l'Europa dal Belgio e resti¬ 
tuire tutti i prodotti rientrati entro 7 
giorni lavorativi. Tutto questo viene 
messo a disposizione dell'utente fi¬ 
nale che quindi non necessita più 
dell'intervento del negoziante. Lei 
può capire che già questa procedu¬ 
ra è un extra che nessun altro brand 
offre. Nonostante gli immensi costi 
di questa procedura, la Plextor è 
spesso anche flessibile sulla sca¬ 
denza del periodo di garanzia. Pur¬ 
troppo tale flessibilità non arriva fi¬ 
no ad accettare due mesi di fuori 
garanzia 

Oltre tutto Plextor è stata la prima 
ed unica azienda a introdurre la ga¬ 
ranzia on site per un periodo di due 
anni, 6 mesi prima che suddetto pe¬ 
riodo diventasse obbligatorio per 
legge. Quindi è mio parere che, co¬ 
me riconosciuto da tutta la nostra 
affezionata clientela, Plextor si di¬ 
mostri come sempre un'azienda de¬ 
dicata in tutto e per tutto alla soddi¬ 
sfazione del cliente , offrendo qua¬ 
lità, servizio e professionalità. 

Johannes Lampe - Brand Manager 
Plextor Europa 
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